o l'appetito per na 
o) salutò tutte quelle 


vano le strette di 
roveri amichevoli, 


accia che non 


lo spalle ri 


ceva per forza 
a sinistra del ban 
rispettabile madre 
andava distratto, 
Giovanni. Ci 


Cho cosa dia 


DOMANDARE 
CATALOGO 


perfetto 
Latte Fuollionte 
sini prodotto per 


Imento, 
ntro gli 
vuda pi 


DEMAIS 


nta Disegni 


i proprietari 
me gli 


iteramente 
N°7 pia 


i agosto, nessun ri 
a ritardo amico  oppu 


Meat! Ricordi 
ss 


rivero dato tndi- 

(050 notizie. Spa: 

b aver poiuto” faro. saluto 
TEVERI 


pria, con deposito 
Nus 


IL POPOLO RO 


ANNO XIX - N, 297, 


È Le associazioni ti ricevono) 

O gli uffici postali Std 
el postali con semplice dichiarazione, op. 
pore inviando l'importo all'indirizzo seguente: 

ò «Amministrazione del PoroLo Romano 


DOMANI NON SI PUBBLICA IL GIORNALE 


I TRATTATI di COMMERCIO 


VII — (Vedi numero antecedente). 

Due parole intorno agli effetti finanziari 
della riforma doganale del 1887 non saranno 
inopportune ; tanlo più che ora gli amici dei 
dazi bassi, non si restringono a celebrarne i 
benefici economici, ma li considerano come 
il tocca © sana dell’erario. Ebbene, guardia- 
mo all'ultimo quinquennio, 

L' mestieri di mettere da parte i due anni 
1857 e 1888, che sono affatto anormali. Nel 
primo ebbero luogo eccezionali approvvigio- 
vamenti per prevenire gli effetti della nuova 
tarita, tanto che i dazi d'importazione frut- 
tario 250 milioni ; nel secondo, poichè i con- 
eri si nentavano con lo stork dell'anno 
precedente, il frutto de’ dazi si restringe a 158 
milioni. La semisomma delle entrate de’ due 
anni di poco si seosta dalle riscossioni del 
1886, come la semisomma dei valori de 
mervi forestiere introdotte ne' due anni non 
è mol» diversa dalla citra delle importazioni 
del ISSO. 

Il ristoro fornito all'erario dai diritti d'im- 
portazione nel ISS6, che ascese a 158 milioni, 
rappresenta adunque în vera pote 
delia vecchfa tarifta, Eblwne, negi 
e 1840 la semisomma dei dazi d'e 
ta a 211 milioni 

Anche tenendo conto dell’ accrescimento 
de ibelle sul grano e sullo znechero si 
scorge che i diritti sull’ importazione, nel 
quinquennio del qualo si discorre, hanno pro- 
gredito di più di 40 milioni, Che sarebbe av- 
venuto della nostra tesoreria, sa le fosse man- 
tato questo abbondante ristoro ? 

Nell'esercizio finanziario 1890-91, il quale, 
a cagione sopratuito delle sofferenze dalle qua” 
li siamo travagliati, diede prodotti meno co- 
spicui, i dazi di entrata toccarono 218 milio- 
ni. Detratte le gabelle dello spirito, del pe- 
trolio, del caffè, dello zuerbero e del grano, 

stano circa 70 milioni, ottenuti quasi inte- 
ramente da quei diriti, che i puritani del- 
l’economiacondannano. kammentanoessi quale 
fosse il tutto insieme dell'entrata doganale, 
prima che il Sella nel 1870 iniziasse l’evolu- 
zione nelle tisse dei consumf, che ci la con- 
dotti alla situazione presente? "Pale entrata 
hatteva intorno a SO milioni, cioè superava di 
poco il prodotvo, che danno attralmente i d 

m giuogeva al terzo delle ri- 

ali odierne. 
se la finanza seminasse e raccogliesse 
sulle rovine dell'economia pubblica, noi non 
saremmo disposti a_ rallegrareene, Abbiamo 
già detto che i mali lamentati provengono 
dla altre ragioni, comuni ad aleuni Stati, il 
ni commercio esterno non incontrò gli osta- 

i, che noi «uvemmo affrontare, Le perdite 

tenute dall'italia, in consegnenza della rot- 
tura dei trattato di commercio con la Fran 
cia, si convertirono, segnatamente per quel 
che concerne îl commercio del vino, in lm 
guadagni, rispetto alla Spagna ed al Porto 
gallo. Tuttavia qnelle due contrade, per col- 
pa elel'a loro imprevidente politica” finanzia 
ria e della viziesa circolazione, si trovano 
ora in condizioni anche più difficili. delle 

str 

Poco si poteva domandare alla 
promuovere l'ineremento cemomico, 0 alm 
no per alleviare i tristi eMfotti delle nost 

alattie; ma qualche cosa si è ottenu 

) quello che avvenne per 

zione «el grano; © considerazioni ar 

si puirebbero fare riguardo all'allevamento 
del bestiame, Contrariamenta alle asserzioni 
del corte Giusso nel discorso d'aperttra del 
Congresso di Napoli, l'agricoltara ha toccato 
prima del 1557 il massimo delle sue angu- 
tie e ora si va lentamente risollevando. Tuiti 
eli spiriti imparziati ne debbono convenire, 

Quanto alle manitatture, niuno nega che vi 
sieno ora opitizi più numeresi, più ampi, con 
più folte schiere di operni. I maggiori pro- 
gessi si ottennero nelle arti meiallurgiche e 
meccaniche, nefia filatura e nella tes 
del cotone, nei filati è nelle 

seta, nella carta, ne” 
ci. Pur troppo alcune fabb bono lot- 
o gravi difficoltà: può es- 
sern» meravigliato, se guarda alle condizioni 
generali del pacse ? 

Inoitio si deve avvertire che solo i popoli 
barbireschi, non ancora entrati ne! ciclo della 
siviltà moderna, ignorano le: erisi. Si vuol 
forse che l'Italia, per amore di quicte, si ad- 
dormenti nell'ignavia orientale ? 

Ma vi è di più. Una delle cause principali 
dei disordini della nostra circolazione mone- 
taria consiste nel grosso cccesso delle impo: 
tazioni sulle esportazioni. NU ci si dica che 
rnnoviamo i noti pregiudizi della bilancia 
commerciale, Non facciamo altro che sott 

alla teoria, manifestata di retente 
" ‘ancese da Lion Say. Esso di- 
ava che i paesi, i quali hanno all’estero 
to molto ingente, debbono, esportare 
merci più che non ne importino. È non cr 
corre dire se l'Italia abbia il pr 
biti interna ali! 

Tuttavia noi abbiamo veduto 1’ eccesso 
importazioni raggiungere fivo a 60 
del commercio d' uscita, Ciò accadde nel 1887, 

anno delle vae- 


in Bretagna e la Francia, che hanno 
ro enormi crediti, non giunsero mai 
punto, In quegli Stati l'eccesso del 
quale si ragiona batte fra 20 e 35 per cento 
soltanto, Adesso, anche per questo riguardo, 
dobbiamo segnalare to miglioramento. 
© 1886 la somma della 
eccedenza deile importaziani toccò 937 milio- 
ni; nel biennio 1889-90 si restrinse a 864. 
E quest'anno le cose camminano meglio as- 
Sai ; imperccchè, ne’ primi sei mesi, l’ecce- 
denza dell'entrata sull’uscita fa di 145 mi 
liovi soltanto. Siccome i raccolti promettono 
di esser buoni e avranno per effetto di sce- 
mare alcune provvisie e di dar più efficace 
impulso alle vendite all’estero, così crediamo 
di nou cadere în errore, prevedendo che lo 
squilibrio negli scambi non supererà di molto 
250 milioni di lire. 
E' sempre una cifra soverchia; ma. costi- 
Snisce un jjoramento non: ispregevole. 
s 14401, 


Ò 
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Domenica, 16 Agosto 1891. 
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La settimana all’estero 


Il periodo acuto delie feste in onore degli ospiti 

francesi in Russia è felicemente chiuso, © l'eco di 
essè va sempre più illanguidendo, senza che sia 
possibile orizzontarsi fra le esagerazioni di aleuni 
giornali francesi © russi e la riserva quasi osten- 
tata di altri sul vero significato delle dimostrazioni 
di Cronstadt, di Pietroburgo o di Mosca, 
Per i primi la frenesia, con cui fu ‘accolto a 
Vichy il granduca Alessio, fratello dello. Czar e 
comandante in capo della marina russa, è rl come 
mento più eloquente dell'importanza di quelle fe- 
ste, potendo, secondo loro, il viaggio del granduca 
in Francia, essere il preludio di quello della Cza- 
rewna e dello Czarewic, 

Per i secondi, ossia per i più calmi, il fatto che 
il granduca ha ritardato — a quanto vuolsi — 
espresso desiderio dello Czar, l'arrivo a Parigi a 
fine di tare la clamorosa dimostrazione org: 
rizzata da Déroulede ed altri nrdenti fautori del- 
la rivincita, © In circostanza che lo Czar ha invi- 
tato l'ambasciatore tedesco, Schweinitz, alle ma- 
novre della Guardia a Krasnoje-Selo, ciò che, come 
è noto, non fu fatto per gli ospiti ‘rancesi ; per 
i secondi, diciamo, quel fatto e questa circostanza 

ono la miglior prova che alia Corte russa si cerca 
ci evitare, più che sia possibile, tutto ciò che pos- 
sa compromettere la piena Libertà di azione dello 
Crar. 
è 
francese, il 
n intimo accordo 
può  desider e l'opinione 
pubblica gli forzi la mano, essendo passati i tem- 
pi dell'eA Berlîn! A Berlin!» 
‘a rivincita stuonano del resto co- 
forzi di aleuni giornali russi di dare all'ac- 
‘se un'impronta € niemei 
ndolo come una specie di contrap- 
peso atto a controbilanciare la triplice alleanza è 
ianno si che nessuno ci creda. 


Cogli entusismi russo stuona pure la 
freddezza con cui continua ad essere colta in 
Francia la prossima visita della squadra francese 
a Porismouths, sebbene non manchi chi osserva 
como Francia ed Inghilterra abbiano oltrechè 
maggiori punti di contatto, anche maggiori moti- 
vi di attrito in guisa che un'intesa cordiale tra 
i due paosi non pnò che giovare ai loro interessi. 

Vero è che da Parigi si fa tutto il possibile per 

iero a queîla visita ogni carattere di grandio- 
sità ed il ri dell'ammiraglio Gervais di assi- 
stere al banchetto che il Lord Mavor di Londra 
voleva offrire agli ufficiali fra alla Mansion 
House, non ha fatto troppa buona impre. sione a 
Londra. 

Perciò le accoglienze di Porthsmouth, compresa 
la visita della regina Vittoria a bordo delle navi 
francesi, non cancelleranno i ricordi di quello di 
Russia ed avranno un cars forse non mero 
solenne, ina certo meno sp co di quelle che 
tutte le classi del ione del Regno Unito 
hanno fatto al nostro Priucipe ereditario, 


#a 


Uno di quegli incidenti, pur troppo frequenti, 
e che si spiegano colla febbrile attività di lui, ha 
teruta perplessa, per qualche giorno, l' opinione 
pubblica sullo stato di salute dell’ imperatore 
glielino, Vi furono natnralmente subito i 
et ponz cause, che gontiarono la cadut 

cidentale, dell' Imperatore a bordo de 
zollern, commer con chi sa quali 
ereditari ovane sovrano © riesmandovi so 
pra intere legend 

A sfatare lo q le il fatto che il principo 

intico, fratello Uell'Imperatore © reggente in spe 

or quei pessimisti, è partito per desiderio del- 
esso, alla volta dell'Inghilte?ra, ove 
zina Vittoria e non è escluso che 

ista della squadra francese. 

L'Imperatore non assisterà per precauzione, a- 

«do bisogno di uillità, al varo di una co- 
ta a Stettino, e forse neppure: alla 
itunnatè della Guard 
ud assistere alle 7 
si terranno în proporzioni insolite nel Had: 
dal 4 al 7 settembre, 

Il banchetto annuste, one del genetlia- 
co cell'Imperatore dA cui assisteranno 
il conto di Caprivi a ore a. U 


henzalle 


Il giovane Re di Serbia, 


ali — © quasi 

più paterne — di quelle avute a Peterhof. 
Il Frendendlatt ha risssunto il carattere del 
zgio del giovane Ro alle due Corti, assicuran- 
Jo che la loro benevolenza simultanea lo accom 
ato a governari 


pagnerà alloragi 
il popolo serbo. 
Durante il soggiorno at Ischi, il primo reggen- 
to Ristie ed il primo ministro Pasie banno cm 
rito ripetutamente col conte Kalnoky, ed, a quan- 
10 si afferma, in questi colloqui si sarebbero get- 
tate le basi del nuovo trattato di commercio au- 
siro-serbo, che i due Stati desiderano di concludere. 
; aa 
Il divieto dell’ esportazione della segala e deri- 
vati dalla Russia a causa della carestia che minaccia 
alcune provincie, ha risollevato in Germania la 
questione della mancanza di cereali e della ridu- 
zione e soppressione dei rolativi dazi. 
lità è stata di bel nuovo assolu- 
usa dalla stampa officiosa tedesca; ciò 
però non toglie che il governo di Berlino non si 
preoccupi celle condizioni creato alla classe più 
povera della popolazione da quel provvedimento 
del governo russo. 
E” sotto questi auspicii che si &stauno per aprire 
a Monaco di Baviera i negoziati « a tre » per la 
di un trattato di commercio coll’ Ita- 
lia; auspicii checostringono il governo di Berlino 
a non perder di vista principalmente gli interessi 
dei consumatori. 
Qualunque sia l' esito dei negoziati si prevede 
che non si potrà giungere ad'una conclusione sino 
verso la fine dell'ottobre. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Alessandria d'Egitto, 14 — La squa- 
dra inglese è partita per l'isola di Lemnos. 


(N) Parigi, 15, 3 pom. — Il principe di Gal. 
les è aspettato questa sera a Calais, diretto ad 
Homburg. i 

2iN'T8® notizie della salute di Don Pedro, ex 
Imperatore del Brasile, sono migliori; la cicatriz- 


zazione della piaga, che aveva al piede, è quasi 
completa. 

(N) Pietroburgo, 15, Noi circol 
di Corte, in Russia, si ritiene oramai deciso il 
matrimonio del granduca ereditario colla princi- 

Maria, figlia minore del Ro di Grecia, 

Gli sponsali avrebbero luogo a settembre, ma 
non si sa se il Re di Grocia vi assisterà, 

il matrimonio non sarà celebrato che-fra un anno. 


Numeri arretrati Cent. 


ministro della Casa imperiale. coute Vorontzaff! 
Dashkoff, iu cau ma grave malattia, si riti- 


(N) Ptetrobw 15, 1 pom. Si dice che il 
di î 
rerà e verrà sostituito idal generale Richter, 


pub bai 
(N) Parigi, 15, 3 pom. — Il signor d'Antas, 

già miuistro plenipotetiziario del Portogallo, è stato 

nominato grande ufficiale della Legion d'onore. 


(N) Londra, 15, 3.20 pom. — Il signor Ab- 
bott, primo ministro del Canadà, ha annunziato 
che il sacesssore del signor Langevin non sarà 
nominato prima della, riorganizzazione del gabi- 
netto, che avrà luogo subito dopo la sessione, 


\) Rerlino, 15, 3.25 pom. — Il terzo volume 
delle memorie del maresciallo 
della gnerra franco-tedesca, sar: il 2A 
agosto. 


N) Vienna, 15, 2:10 pom. — Si conferma che 
il conte Ignatieff, antico ministro russo, andrà ad 
abitare.a Praga. 


mr 
Decentramento a piccole dosi 


Troviamo, specialiente noi giornali del- 
l'Alta Italia, prodigàti molti clogi all'on. 
Lueca, por Ì' ultimo deereto emanato da pa 
lazzo Braschi, col quale si delegano ai pre- 

14 nuove attribuzioni, spogliandone l'am- 
ministrazione contrale ; e non saremo noi, 
certamente, che metteremo una nota stonata 
iù o concerto di elo: 

questo decreto demmo già, pubblican- 
dolo, iudizio sintetico ; ma dacchè gli 
elogi ce ne amo la memoria, rion ci 
sembra inopportano Groane sopra. 

Il decentramento, qhe, dopo tutto, si con- 
creta în economie vere e proprie di tempo e 
di denaro, ci ha sempre contato fra i suoi 
fuutori. Senonchè, mentre facciamo buon viso 
a quanto l’on. Lucca ci ammanisce con tanta 
parsimonia, dobbiamo confessare che è ben 


no che l'on. Tueca, per primo, 

persuaso di non avere applicato il de- 
centramento nelle amministrazioni provinciali, 
solo perchè il prefetto potrà d'ora innanzi far 
restaurare il pavimento di un carcere, 0 pa- 
gare una indennità di trasferta ad un impie- 
gato del genio civile, senza bisogno di es- 
serne autorizzato dal ministero. 
E' davvero meraviglioso «he, per tanto tem 
po, queste ed altrs simili bazzecole abbi 
avuto la necessità di un intervento dell’am 
ministrazione centrale, e il togliere queste 
grottesche disposizioni è stato bene, ma non 
bisogna fermarsi Ji. 

La vagione, per eni 1 Prefetti furono sem- 
pre tenuti in'una specie di tutela, che nuoce 
non solo al prestigio della Joro autorità, ma 

ne paralizza tutte lo buone intenzioni, va 
reata nel predominio politico che si pre- 
di esercitare dal Ministero su tutti i punti 
nisola. Si credette che una buona rete 

a, Ja quale mettesse capo al gabinetto 
inistro, fosse il mezzo migliore e più 

uro di ottenere e di imprimere unità di 
indirizzo alla politiea interna. Invece, che 
così è avvenuto in moltissimi È avve- 
nuto che i Prefetti, non sentendo abbastanza 
la propria responsabilità, hanno esitato a pre: 
dere d'urgenza provvedimenti, i quali, adot 
tati in telnpo, surebbero stati opportuni e u- 
tili, ma che, collaudati dal visto ministeriale, 
giunsero tardivi ed ineficaci, 

Dobbiamo però. per debito di ginstizia, ri- 
levare una frase della circolare che p 
il deereto in questione, frase che, non fosse 
altro, dimostra le buone intenzioni del sotto- 
segretario di di Stato all’ interno, il quale 
non dubitiamo sia, in questa materia, piena- 
d'accordo col ministro. 

L'on. Lueca dunque scrive: « Cresceranno, 
(colle 14 attribuzioni di cui sopra) il lavoro 
e la responsabilità dei prefetti; ma la solle- 
citudine ch’ essi hanno pel buon andamento 
della cosa pubblica fa sicuri che saranno loro 
ben affidate anche nuove attribuzioni. » 

Dunque è evidente che nuove attribuzioni 
il ministero pensa di aftidare ai capi delle 
provineio e noi prendiamo atto della pro- 
messa, 

Maggiore responsabilità, e con essa mag- 
giore prestigio all'autorità prefettizia, giovi 
ranno, indirettamente, anche a mantenere alto 
il prestigio e l’autorità del governo nelle pro- 
vineie, Ciò per la parte politica. 

(Quanto alle attribuzioni amministrative del- 
le prefetture, non esitiamo ad: affermare che 
se anche l’amministrazione centrale si spo- 
gliasse completamente di ogni intervento di- 
retto, non solo non ne verrebbe danno alle 
aziende locali, ma vantaggio grandissimo, 

maggiore speditezza degli affari e per 
la più esatta cognizione delle singole que- 
stioni. è 

Però, procedendo a siffatte sostanziali rifor- 
me, il governo deve andare cauto e studiarle 
a fondo; e non presentarsi all Parlamento con 
progetti superficiali, i quali finiscono sempre, 
all’atto pratico, col produrre l’effetto contra” 
rio a quello che si proponeva il legislatore. 

Salutiamo intanto il modesto decreto Lucca, 
come un buon sintomo, e come promessa di 
quella semplificazione della macchina ammi 
nistrativa, contro la quale si predica esi seri- 
ve da più di trenta anni, con così poro co- 
strutto. 


Ii senatore Pietro Rosa 
*” 


Ieri, a ore 5 antimeridiane, cessava di vivere 
in Roma il comm. Pietro Rosa, senatore del Re- 
gno; ispettore generale nel Ministero di. Pubblica 
istruzione. 

Era nato a Roma nel 1820, e godeva di una me- 
ritata fama europea, per le -sue molte e pregevoli 
opere di archeologia. He 

Commissario per le antichità nella Direzione 
generale dei Musei e degli scavi nel Regno, portò 
in questo ufficio il lume di un'alta intelligenza e 
di una profonda dottrina. l 

La carta dell'antico Lazio è opera însigne, per 
cui si meritò di essere ascritto alle più reputate 
Accademie di Europa, tra le-quali all'Istituto di 
Francia, come socio onorario. È 

i illustrarono di 


Gli scavi del' palazzo dei C' 
nuovo splendorè' il' nome del Bran. È 
Egli non-si occupò mai di ‘proposito ‘di politica 


sera. — Edizione di città alle 8 del mastino. 9 
iii 


militante, ma 
di patriottismo. 

IÎ 1° dicembre 1870, pei snoi titoli scientifici, 
fu nominato senatore del Regno, e fino all'anno 
passato prese parte ri lavori della Camera vita= 
lizia con zelo ed assiduità. 

Lascia di sò fama onorata ed esempi imitabili 
di operosità e di modestia. 


Esercito a buon mercato 


na 

Riceviamo e pubblichiamo, con riserva di re- 
Plica: 

Tano signor Direttoro del. « Popolo Romano » 

Il Popolo Romano dell8 correnta onora di una 
critica abilissima ma sompro empirica un articolo 
da me pubblicato nella Rassegna Nazionale col 
titolo La scienza degli eserciti. Mi consente una 
risposta, cho farò quanto sta in me per render 
breve? 

Fino al 15 luglio 1891, tutti i militari d'Earo- 
pa, erano d'accordo nell'afformaro cho quel com- 
plesso di virtù morali indispensabili al buon s0- 
dato, ce i teenici chiamano il morale del soldato, 
era impossibile a definiro. Fino a quel giorno il 
morale era ce je ne sais quoi cho fa il buon sol- 
dato, 0 niente di più, 

Il 16 luglio 1291 ho pubblicato’ nella Rassegna 
Nazioral», la dsfiniziono del moralo. 

Dunquo in quel giorno ho dimostrato possibile 
quanto tutti i militari dol mondo civile si ostina 
vano a dichiarare impossibile! E mi sono avven- 
tarato al affermare che tante coso che i militari 
ritengono impossibili, sono non solo possibili ma 
faoi 

Questa definizione è vera 0 no? 

Il Popolo Romano mi risponde: « Quand'anco 
sia vera è praticamento possibile ? 

Ho già dichiarato nell'articolo in discorso che 
per l'empiriszio militaro non può non essero i 
possibile. Como l'empirismo non è stato capaco 
mai di trovaro la formola, così non può esser ca- 
paco di trovarne l'applicazione. Ma la scienza in- 
veco colla logica inesorabile dei suoi corollari non 
solo la trova, ma la trova naturalmente; cioò fa- 
cilmento. 

Il 15 luglio alunque sarebbe stato un'ufopia 
par tutti i militari d'Europa sspiraro alla  dofini- 
ziono del murale. Il giorno dopo questa utopia era 
divenuta una realtà. 

Ora è utopia per l'ompirismo militare: 

1° cho ogni individuo prosti volenteroso il ser- 
vizio militare; 

2° cho senfa perfettamente la necessità della 
disciplina; 

3° che abbia impegno ad addestrarsi al servi 
litare; 

4" che si trovi al posto pel quale è piuidoneo, 

5° che abbia fiducia in sc stesso nei compa- 
gni è nei cupi; 

6° che i capi abbiano fiducia nei loro subor- 
dinati. 

El io sostengo che tutte questo che oggi sono 
utopio per l’erapirismo militare, saranno, anzi so- 
no sempro state coso possibili, ovvie, natarali per 
la scienza degli esereiti, o no ho dato a mo'd'e- 
sempio una prova, dimostrando che la prima con- 
dizione del morale, cioò la volontarietà non solo 
è possibilo ma facile, al solo patto di torre di mez- 
20 gli ostacoli che vi frappone l’empirismo, E per 
primo argomento ho citato un fatto storico, che 
cioè il servizio militare è divenuto obbligatorio 
solo da un secolo in qua; mentro nei cinquanta 
sevoli procedenti eva sompro stato rolonterio. Per- 

, domandavo io, non è più possibile oggigiorno 
quanto fu possibile per cinquanta secoli ? 

Il Popoto Romano credo mottormi in imbarazzo 
interrogandomi so intendo tornara al tempo in cui 
i sollati « si vendi a soldi e denari? » 

Ed io interrogo: chi è più volontario fra il sol- 
dato ingleso che si fa soldato per qualche lira ster- 
lina, o il continentale che si fa soldato per paura 
della catena militare? Non so perchè uno possa 
vendersi onoratamente allo Stato por segretario di 
ministero, por professore di Università, per giudi. 
co di tribunale, 0 sia disonorato so si vendo per 
servirlo col fucile 0 col cannone ? E' lu solita fab- 
brica di pregiudizi dell'empirismo. 

Ma il Popolo Romano, so ha tenuto dietro al 
mio articolo, avrà visto che io non intendo spon- 
der nò solti nò denari. Ho poato per primo prin- 
cipio di vera scienza militare cho un esercito è 
tanto più buono quonto meno costa. E ho ripetuto 
più volto questo principio, che la bontà di un eser- 
cito è ire proporzione inversa della spesa. Dunque 
non intendo che il governo assoldi i soldati. Anzi 
intendo che il governo abbia soldati! che volonta- 


ispirò sempre ad alti sentimenti 


zio mi 


riamente si prostino a ricovero l'educazione mili- 
tare, senza spesa dello Stato, 

E per arrivare a tanto, basta cambiaro il princi- 
pio empirico în principio scientifico. Il principio 
empirico è che l’esercito «è un monopolio dello 
Stato. Lo Stato impone a sue spese agli individui 
l'istruzione militare e li obbliga ad istruirsi, Il 
principio scientifico invoce è questo: che il gover- 
no offre ai cittadini e a loro spese l'istruzione 
militaro; e, so ne profittano sufficientemente, li 
dispensa in tempo di paco dal prestaro servizio in 
caserma, Non li obbliga se non quando rifiutano 
di istruirsi da sò. ì 

Questa scluziono deve necessariamente essere 
chiamata utopia dagli empirici, come il 15 luglio 
scorso era chiamata utopia la definizione del mo- 
rale; ma evidentemento è nafurale; ed essendo 
naturale deve necessariamento esser possibile. 

L'empiriamo essendo architettato sopra un edi- 
fizio di pregiudizi, alza lo strida e protesta che 
ciò non è possibile. E non è possibile per l'empi 
rismo, perchè non ha i mezzi di distinguere il 
Buono dal cattivo soldato. 

So îl morale è necessario e so esso non sa ché 
cosa sia, come potrà giudicare so il soldato ha o 
non ha questo morale, cioò se sia 0 non sia buono? 
Dunque per l'empirismo un esame di idoneità del 
soldato è veramente impossibile! E' possibile per 
l’ompirismo un esamo di idoneità per un ufficiale, 
@ non è possibile per un soldato! Anche questo 
appartiene alls sua fabbrica di pregiudizi. 

Arrestiamoci un momento su questo punto im- 
portante. Non è chiaro che, se si potesse mediante 
‘un esame distinguere il buono dal cattivo soldato, 
epperciò lasciare a cass il buono @ correggere in 
caserma il cattivo, si compirebbe un immensa ri- 
volzzione di incalcolabile vantaggio noll'ordinamen- 
to dell'esercito ? So per conseguenza tatti i città» 
dini avessero impegno di addostrarsi a farsi buoni 
‘allo proprie casò © & proprie spese, per evitare i 
tro anni di istrazione coatta, di quanto non.si ri- 
durrebbe la spesa dell'esarcito ? 


Tutto sta adunque nel trovare il mazzo di distina. - 
guere realmente, affettivamento il buono dal cate 
tivo soldato. Ot:enuto questo, la quistiono è risolta, 

Ma quest'esamo può versare sull'idoneità fisicg 
© sull'idoneità moralo dol soldato. Dell'idoneità fle 
sica, immagino che gli empirioi ammettoranno chs 
di questa almeno l'esamo è possibile. Resta l'ida 
neità morale. Fino al 15 luglio scorso in cui s 
ignorava che fosso il morale, capisco che l'esami 
dell'idoneità morale fosse impossibile; ma ora chi 
lo abbiamo scomposto în quei suoi elementi, la co- 
sa si facilita grandemente. 

Infatti i tro ultimi elementi si riforiscono alle 
qualità generali dell'esercito; 6 solo i primi tre 
costituiscono i requisiti dell'individuo, Ora di quo- 
ati tro requisiti il primo viene di sua natura, quan- 
do il giovano si presenta spontaneamente a domana 
dare l'istruzione, onde ottenere con ciò la dispon- 
sa dai tro anni di servizio coatto; il ferzo no dla 
conseguenza, perchò, presentandosi spontanoo allo 
scopo di diventare idoneo, ha impogno ad adde- 
strarsi al servizio; di che nasce il secondo requi- 
sito, perchè facilmente si persusdo che la discipli- 
na è il migliore elemento di buona educazione mi- 
litare, Cho grando difficoltà, domzando io, si può 
trovare în tutto questo ? Basta non essera schiavi 
dei progiudizi, per riconoscore che non è insu- 
perabilo. 

È a mo' d'esempio tocco un'altra questione. Una 
dello impossibilità cho più costantemente mi op. 
porraîno gli empirici, sarà quel'a di mottoro ogny: 
no al suo posto. 

Il Popolo Romano pubblicava giorni sono lo 
specchio dello pensioni, fra lo quali il Ministero 
dolla guerra figurava per la somma di 29,472,246; 
cui sono da aggiungero lo pensioni straordinarie, gli 
assegni una volta tanto, pensioni indirette, rivendita 
di sali e tabacchi, insomma una «pesa annua di 33 mi« 
lionise non più. Tutto il corpo degli uifcial dell'eser- 
citocombaitente, cioò del voro esercito,non costa an- 
nualmente che 25 milioni.Chi nonsarà colpit»Hall’a- 
normalità di questo fatto, che costano più all'erari 
gli ufficiali non combattenti che gli ufficiali com- 


battenti !!!.., Perchè questa enorme spesa? Evi: 
dentemente perchè nom sono al suo pasto !... O si 
dimettono avanti il tempo perchè non si trovano 
al suo posto, o il governo li dimetto perchò non 
li trova al suo posto! È' impossibilo cho sia altri* 
menti. Quale economia non propone la scienza, 
quando offro al governo i mezzi di mettere ognu- 
no al suo posto, senza tener conto del vantaggio 
disciplinare dell'esercito di non esser comandato ; 
da tanti spostati?... Sarà, dico io, tanto difficile il! 
sorreggere uno stato di cuse talmente spropositato? ! 

Non accetto infine l’evasiva del Popolo Romano 
cho quand'anco la mia definizione del morale fosso 
vera, non è tuttavia possibile. In una definizione 
non si richiedo so sia possibile, si richiedo se sia 
vera, esatta, ben determinata. Si determina la di. 
stanza dal sola alla terra, por quanto sia impossi- 
bile misurarla col metro. E gli astronomi appres- 
zano questa misura, di cui il volgo non si sa ca- 
pacitare o non capisce l'importanza. 

Determinaro esattamente quali siano lo qualità 
del buon soldato, non può essere opera perduta € 
nemmeno impossibile. 

Sappiamo cho gli eserciti, dope una serio disuo 

posseggono il morale, e lo perdono dopo una 
serio di rovesci. Dunquo il morale siste. In tempo 
di paco lo studio deve essere di infonderlo nei sol. 
dati il più possibile. Questo è l'elomento sostan- 
ziale della superiorità di ua esercito. Oray il primo 
requisito per infonderlo è sapora in che consista. 
Infondere il ja ne sais quoi / Ecco un altro pre- 
giudizio della fabbrica dell'Empirismo. 

Desidoro ardentemetto che il Popolo Romano 
che è sompto alla vanguardia dello polomiche che 
interessano veramento la società, consaczi qualche 
colonna a sì importante questione e sparo che qual- 
che militare di buona voglia, punto da questo mie 
sfide, raccolga il gusnto © mi dimostri in errore. 
Stia certo che come quanto sorivo, lo serivo per 
amor della patria, così, per amor di patria, mi ras. 
segnerò a disdirmi quando mi si diwostri che vado 
errato. Dev? servo 

C.V.M 


| Le feste di Mondovi 


(8) Mon 15.--Il sindaco pubblica il pro- 
gramina della festa patriottica-militare-artistica che 
avrà luogo il 23 e 24 corr. Comprenfie nel'a mat- 
tina del 23: ricevimento di S. M. da parte del 
municipio di Mondovi; gita al Santuario per Vi- 
coforte; entraia alle 12 nel tempio, scoprimento 
della grandiosa lapide commemorativa e visita alla 
tomba di Carlo Emanuele L Nel pomeriggio: ri. 
vista di undici battaglioni alpini © di cinque bat- 
rie da montagna e scoprimento della. statua di 
Carlo Emanuelo LL Alla sera il Re darà uu pranzo 
di cinquanta coperti. La città, il Santuario ed i 
paesi vicini, sarannv illuminati 

Il 24 mattina il Re riceverà gli scrittori che 
contribuirono ad illastrare il periodo storico del 
glorioso Principe Sabando. 

Il Re partirà il 24, a mezzodi. 

Vi saranno treni speciali da Torino e Genova, 

Il Re, con le cariche di Corte, alloggerà nel- 
Y' appartamento già appartenente lla Madre Sua, 
Regina Marin Adelaide; il duca d'Aosta ed il conta 
di Torino alloggeranno presso l’ ammiraglio Mon- 
tez Molo; la presidenza del Senato alloggierà a 

icoforte; la rappresentanza della Camera dei de- 
putati presso l'on, Garelli; i ministri presso l'o- 
norevole Delvecchio. I senatori e deputati presso 
le famiglie del conte Rebaudengo, Borsarelli, Qua- 
relli, Viale, Comino e presso il sindaco. 

Si calcola che assisteranno allo feste non meno 
di centomila persone. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rele Mediterranea. — La Direzione go. 
nerale delle Strade ferrato ha sottoposto all’ ap- 
provazione del Ministero dei lavori pubblici 

Contratto colla ditta Scorzon Lorenzo di Napoli 
per la esecuzione dei lavori di consolidamento del 
ponte sul Rio Vergine, al chilom. 1 -- 702 della 
forrovia. Avellino-Benevento. 

Preventivo della spesa occorrente por l’ esecu- 
ziono doi-lavori di adattamento del vecchio magaz- 
seno merci della staziono di Certaldo, lungo la fer- 
rovia da Empoli a Chiusi ad uso di locale per de- 
posito dello merci a grande velocità. 

Progetto dei lavori occorrenti por provvedera 
alla ricostruzione del rivestimento della galleria di 
Exilles, per uns lunghezza di m. 20 ciroa fra i 
chilom. 62.196.32 © 62.216,57 della ferrovia da Bas- 
soleno al confine francese. La sposa preventivata 
per la esecuzione dei predetti lavori ascende in 
complesso a L. 80,000. _ Sa 

Progetto dei lavori di sistemazione dell’ alyeo 
dol torrente Pantano al chilom, 230+- 181 della 
linea Eboli-Metaponto, fra le stazioni di Salandra- 
Grotiole e-di Ferrandina La spesa all'uopo pre- 
ventivata ammonta a L. 8500, 

Proposta pell'impianto di una comunicazione tra 
i duo binari di corsa, Into Napgli 
È Nooera Inferiore, lungo la’: 

i. ; 


Le curiosità della scienza 


Fulbert-Dumonteil, racconta nella France che 
sii sono fatte testò delle curiose esperienze sopra 
alcune fucacee del Mediterraneo, specie di alghe 
infimo e singolari, che, al momento dei Joro amo- 
ti, presentano fenomeni oltremodo interessanti. 

‘Dalla pianta-madre si staccano simultaneamente 
due specie distinte di corpuscoli. 

Gli uni chiamansi zoospore, gli altri antero= 
roidi. 

Se si depongono nella medosima acqua codesto 
xoospore e codesti anterozoidi, si vedono questi 
ultimi corpuscoli nuotare vivamente intorno ai 
primi, inseguirli, afferrarli, attaccarsi intimamen- 
te ad essi, coprirli per intero e trascinarli nella 
loro corsa rotatoria e vagabonda. 

E' una visione che colpisce, quella di codesti 
corpuscoli, staccati da una pianta, pieni di ardore 
e di vita, roteanti incessantemente come in un 
valzer voluttuoso, una ridda d'amore sulla super- 
ficie dell’nequa. La pianta si è trasformata in ani- 
male, entrando în un nuovo mondo. 

A poco a poco il movimento si rallenta e la dan- 
za cossa. Dall'unione degli anterozoidi colle z00- 
spore nascono degli esseri simili in tutto alla 
ta-madre ; © questi esseri, piante misere © intri- 
stite, daranno vita, alla loro volta, ad animaletti 
picui di movimento e di vita 

A codeste rece dlel Mediterraneo acco: 
un'altra impercettibile nd occhio nudo, 
vente nelle acque piovane e nelle nevi che es 
lora singolarmente di rosso e di verde. E' îl pro- 
tococco ilai caratteri indecisi e fnggevoli. 

Dopo pazienti studi, Ehrenberg pr 
tura assolutamente vegetale di quesi'alga biz Arta, 
Tuvece, altri dotti osservatori, colpiti dai movi- 
menti siugelari che manifestano questi esseri pic- 
soli © sorprendenti, li collucnno arditamente nel 
tegno animale. 

Intanto Fioto», trova lu chiave doll'enigma e 
dà la soluzione più semplice e più vera, L'alga 
protococco è volta a volta pianta e animale, un 
essere solo il quale cambia di natura con la mas: 
sima disinvoltura, passando liberamente da un 
mondo în un altro, appartenendo successivamente 
ad ambedue i regni che lo reclamano per suo 

In seguito a minuziose © perseveranti osserva- 
zioni, de Fiotow sorprese un profococcus flurialis 
trasformarsi in un animaletto chiamato attasia, 
poi la prole prodigiosa di questo animaletto ridi- 
venire semplice alga 

Incrociamenti davvero meravigliosi 

L'infimo vegetale, che sorge su di una gocciola 
d'acqua o su di un granello di neve, dopo uun 
entrata trionfale nel regno delle bestie, ove ha il 
suo posto assegnato, torna colla sua progenitura 
nel paese delle piante, dove ebbe la culla, 

Il capitano Stove pochi auni fa, navigando sotto 
l'equatore, scoperse un'alga gigantese9 di duecento 
metri di lunghezza 

I frammenti di questo vegetale gigantesco furono 
raccolti sulla nave, ed in quei fran:umi sorpren- 
denti, i botanici riconobbero uno spleudido esem 
plare dell'alga macro eystis pyrifera, una mara- 
riglia del mondo beta 

‘on vi pare che la nostra siga microscopica, 
tuccessivamente animalo e pianta, sia cento volte 
più curiosa, nella sus piccolezza impercettibile ad 
pechio nudo, dell'alga girantesca di duecento 19 
tri? Questa è enorme, quella è infinita 

L'una ocempa più di un chilometro, l'altra ab- 
bracci due monti. 


:, 
Il signor Benelito, un dotto che è tornato 
da una missione al Sinai, ha portato dai dintorni 
di Suez on curioso esemplare di resina. che egli 
ritiene sia la famosa manna degli ebrei 
Incolore e mollo zuccherina, ricsordant 
del micle, questa resina è il prodotto dei 
menti di un albero che cresce nell'istimo c 
para l'Asia dall'Africa: la_Yar/a degli in 
il Tamarin mannifera di Vhrenberg. 
Queet'aibero biblico, che sembra avero una 
dico miracolosa nelle Sacre Scritture. non sorpa 
i tre mnetri d'altezza, ma espande i suoi rami vi 
nerati come il pino purnsole, in guisa da offrire 
un'ombra giustamente apprezzata negli ardenti 
deserti dell'Arabia Petrea 
1 trasudamenti resinosi di questo cuzioso vore- 
tale non avcengouo che in primavera per due mesi 
appena. Gli arabi anzi pretendoo che il 
mento cessi durante il giorno € non si effeitui 
di notte quando brilla la luna. 
Essi aflermano, inoltre, che îl morso delle capre 
scorza iserilisce 1! mannitsro, 
notursi come codeste tradizioni concorsino 
mente coi racconti ebraici sulla raccolta 
della manna, quale è descritta nell' Esodo e nei 
Numeri. 
Ed ceco come la scienza inoderna trova la chis- 
re dci miracoli, senza infirmato la ingenua veri 
licità deì racconto biblico. 


Lu 


I lettori del Popoto Monsano leggazo anche gli 
annunsi di quarta pagira, È una rubrica variata 
nella quale vi di può scrpre trovare qualche ce 


Atti del Governo. 


R. esercito — Nu 
no collocati în posizione uu i nti utfi- 
ciali: Sabbatini-llonafed« cav. Vincenzo (Distretto 
di Novara), Sozzi cav. Giuscppo (Distretto di E 
to) colonnelli: Mambriani cav. Romeo ( 
Bsilo cav. Ferdicando (Corpo contabi!e), 
Molini Pistro (80° fant.). Pezzana Au- 
} fant.), Gazzero Costanzo (S2' fant.), ca- 
pitani collocuto a riposo il capitano Sunta- 
nello Enr  funt) — Asinori Achillo (Di 
stretto di Suvona), tenente, revocato dall'impiego 
-- Nicolis Luigi (Corpo veterinario), sottotenente 
rimosso dal grado 6 dall'impiego — Violiu cav 
Riccardo (RE, carabiriori), maggiore: Rocca Ca 
listo (84° Înn!.\. capitano ; Sacconi Giacinto 
fant.), tenonta, collocati in aspettativa per i 
ità Îl primo, per sospen 
tri duo — Perrucchetti ca 
colonnello, trasferto al Corpo 
cai 
re al VII Corpo d'urmatu, trasferto al Comando del 
Ca 
Tribunali militari — Invrea marchese Ga- 
sparo, avrocato fiscalo mil sospeso per duo 
mesi dallo sue funzioni. 
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LE DUE M MADDALENE 


ra ROMANZO DI © DI CARLO MERDI MEROUVEL 


SECONDA PARTE. 
Fratello e sorella. 


Rigaud aggrottò il sopracciglio. 
— Si può sapere, — disse — chi mette in giro 
Li tali storie? 
— Questo non è rispondere... 
— lunauzi tutto... di chi sarei 
Dell' inglese 
E chi lo dice? 
Lo dicono tutti 
— Per esempio? 
— Pitard. 
Il guardacaccia, nbbsssando la voce, disse: 
— Se ne fossi certo lo stritolerei come un gu- 
cio d'uovo, 
— Lo dice anche Cassegrain! — aggiunse Vft- 
ginia. 
— Imbecille ! 
— Il maniscalco. 
— Idiota! 
— Danque, non è vere? 


Del Provini n) Rem 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Catania, 14. — E mortò Sebastiano Carnazza, 
uno dei pochi superstiti della perseonzione borbo 
mic, deputato al Parlamento siciliano o poi a 
quello italiano. 

Gili si proparano splondidi funerali. 

Treviso, 14 (p. c.) — Proveniente dalla Valle 
di Fiemmo, è giunta a Fonzaso l'arciduchessa Ste- 
fania, vedova dell'arciduca Rodolfo. 

Ha visitato l'Abbazia di S. Martino di Castrozza, 
ridotta ora a stazione climatologica. 

i trattorrà lassù parecchi giorni 


Genova, Li (p. c) — L'Associazione generale 
del commercio ha indirizzato sì ministero d’indu- 
siria e commercio un memoriale, spocificante i dan- 
ni enormi cha deriverebbero al nostro porto dietro 
la sopprossiono del compartimento marittimo della 
Navigazione Gencrale. 


Savona, 14 (p. c.) — Domani, festeggiando il 
Club operaio il 16° anno della sua fondazione, la 
Società cooperativa savonoso gotterà la prima pio- 
tra delle decretato case oporaie. 

Sarà una bellissima e nobile fosta del lavoro. 

Cremona, 14 (p. e.) — Il Consiglio rom 
nalo rimise alla sessione autunnale l'e hi 


smpro 
orsi in massa in autunno, 
— Presso Partinico fu 
inati i fratelli Schera, contadini. 
che sia opera dei ladri, ii (estanti i din- 
quali ladri forse temevano gli Schara come 
tostimoni perisolosi. 

Caserta, 14 (p. c.) — Certo Giovanni Wi 
di Samprisco fu ucciso dal suocero, perchè inf 
geva maltrattamenti alla moglie. 

Pavia, 14 (p. 6) — Nel Comune di Mirello 
suicilavasi il signor Gandini Giuseppe, ventotten- 
ne, studente di quint'anno di medicina 

Fra stato rimandato all'esame. 

Apparteneva a distintissima famiglia. 

— La Giunta munici- 
10 derivante a noi dal 
tri o mina:ciato del 17° fanteria a Como, pri. 
vandoci del comando di brigata, ha deciso una ri- 
mosiranza al governo. 


Rergum: 
pale, precosuj ita dai di 


Como, 17 (p. c.) — La principessa Federico 
Carlo di Prussia farà una salita, col suo seguito, 
ali a te. 

Si è notato che lo principassa è quasi comple 
tamonte sorda. 

La sordità lo proviene da una malattia di mor- 
billo che la colse parecchi anni fa. 

Pistola, Li, p. c.) — 
fiorcutina della Coca Rossa. 

Gli esperinisati di mobilitazione Ospedale 

tare sull'Appennino. sono rius:iti ottima- 

L'armamaito però è riconosciuto insufficiente. 

Il sottocomitato pistoiese e Je antorità cittadino 
hanno dato una refezione d'onore alla squa: 
lorosa. 


di ritorno la sezione 


Mologia, Li. (p. e — L' agente del conte 
Salina, signor Pietro Franchi. sossantenne. abi- 
tante hol palazzo Aliovrandi, rineasando, mentre 
saliva lo scalono fu nggrodito audacomento da sco- 
nosciuti o depredato dei valori e di un portafogli 
fortunatamente quasi vuoto. 

Sembra un episodio dell epoca della famigerata 
banda dei 110, 

Sassoni. 1 — F' quasi couluso l' ac- 

i consigliori d'amministrazione della Ca: 
a di Risparmio e il commissario dello stesso I- 
rimi sì sottomettereboro a sopporira del 
io le doficienzo di cassa, fino alla concorren 
i 900.000 live civea. 

Milano, 15, — Oltro quarantamila persone Ja- 

scinrono oggi la cìti, diretti alla campagna, al 
ni laghi, ei mon 
ferrovia ed i trumways fecero incassi cuormi. 
piegaronsi porsino i carri del bi 

li ferragosto è maguilico. 

fel territorio di Sa- 
giorno vi scrissi, 
che tentarono di ar- 


ri 
sanita, 
‘abiniere rimase ferito, piuttosto grave- 
o dovetto fuggire.” 
Però, stamane, uno dei galeotti, venne arrestato. 


— A Valtouruancho si è ce- 

sta del Cinb Alpino torinese, 

ono inaugurate due lapidi commemorative a 

anni Antonio Cavrel e a Giuseppe Giovanni 

cquiguaz, In duo celebri guide alpine, morta la 

il Cervino, che per la prima 

agosto stesso 1800, e l'altra il 

nno, sui ghiacciai del Monte 

n quella tremenda bufera, cho costò la vi- 
inoho ai conte Villanova e alla guida Casta: 
corimonia hauno assistito anche pure 

40 ‘è e iutrepida alpinisto. 


aveva asceso nel 


nezia, 17 — 1 premiati romani 
posizione fotografica sono : Medaglia d'oro al 
pe Rutîo deila Scaletta; medaglia d' argento 
0 al priucipe di Venosa; medaglia d'argento ai 
conti Giuseppe © Luigi Primoli; medaglia di bron- 
20 a Stavistao Polchi 0 Carlo Rocchi; diploma di 
merito e ber sociazione degli ama- 
tori della fotogratia, 
— Iersera il ballo ai Giardini Pubblici riuscì be- 
nissimo. Si ballò sino a giorno. 
Oggi accorse molta gente. Duraute la settimana 
si darà un gran festival. 
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Per mari e è. per monti 


Vicorare, 14 agosto. — La valle dell'Anie- 
ne, a misura che si risale, cresce in bellezza, E' 
‘un succedersi di Inoghi verdi, freschi, variatissi- 
mi di paesaggio; il fine, dalle purissime acque, 
mormora fra le piante e snezza con effetto mira- 
bile la monotonia della macchia; e di tanto in 
tanto, sui poggi più elevati, nelle situazioni più 
pittoresche, un castello, un borgo, gettati come il 
capriccio d'ux pittore sopra un presagio montano. 

Vicovaro è tra questi luoghi incantevoli uno dei 
più belli. Ci si va da Tivoli a cavallo, sebbene 
non sempre a cavallo d'un cavallo; il mite giu- 
mento, la cavaleatara che servi a Gesù pel suo 
ingresso a Gerusalemme, è spessissimo adoperato 
dai villeggianti di Tivoli per salire la collina del 
l'antica Varia. E' d'altra. parte una distanza di 
otto miglia che si fa în due ore a due piedi, e in 
un’ ora e mezzo a quattro zampe -- dell' asino, 
intende. 

Quando sono arrivato io, in pnese c'era un 
gran chiacchiarare di una recente questione av- 
venuta nel Consiglio comnrale: questione che ha 
diviso in due il Senafus Viroraresins, e messo) a 
un pelo dalla caduta il regio sindaco, 
l' egregio signor Ginseppe Leonari 

Mentre mi parlavano, con indicibile fervore, di 
queste piccolo liti comunali, lo sguardo mi cadeva 
appunto sulla valle Ustica, dove Orazio aveva Ir 
sua villa snbina 

mi ricorini il grazioso bozzetto municipale 
descritto da quell’ umno di perfetti o e 
di spirito incomparabile, che fosse se vissuto ai no- 
stri tempi si sarebbe mangiati, col suo nmoris 
rosuperato, Sterne @ Voltaire. 

«La mia villa — dice lui — è una gran cosa, 
Nientemeno che ogni mattina cinque dei. miei con 
tadini vanno ad assidersi, Padri coscritti. nel Con- 
siglio comunale di Varia ! 

Queste liete memorie della vita comunale che 
fioriva in Italia ai tempi di Roma si incostrano 
a ogni piè sospinto, în questi luoghi del Lazio. 
Noi ci rafliguriamo allora la società forte e sana 
creata nel nostro paese dalla gran città che, ob- 
bedendo a una misteriosa legge storica, tutto con- 


quistàfe sottomise, nulla distrusse; ma, lasciò si vinti , 


la patria, le leggi, i magistrati, i numi: sicche i po- 
poli lontani, avvezzi a vedere le guerre 
vinto era sterminato e la sua città. distrutta. 
correvano a domandare ai forli e pii simori di 
l'arce capitolina la loro dominazione, che era 
protezior 
Roma voleva l'unità, come i gradi non cer- 
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Le Chiese di Roma 
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cava l'uniforinità, così cara @ll’infermaburocrazia 
dei mosini tempi, 

È però, a pochi passi da Roma,\centinain di 
comuni vivevano una vita quasi assolutamente in- 
dipendente ; si sceglievano il primo magistrato fra 
i primi cittadini di Roma, che se ne gloriavano 
come i nostri più illustri uomini politici si glo- 
riano di esserà sindaci del Toro comunello, come 
Depretis fu sindaco di Stradella e Lanza di Vi- 
gnale. Milone, l' uceisore di Clodio, era dietator 
(sindaco) di Lanurio; e per andare colà i 
i sacrifizi inerenti alla carica, lasciava di gran 
cuore la lotta formidabile di Roma. 

Così questi comunelli vivevano con Roma senza 
essere nssorbiti da lei: profittavano delle sue ter- 
me gratuite o quasi, dei suoi mercati, degli spet- 
tacoli: ma quanto a sentire il giogo della tiran- 
nide centrale, neràmeno per ombra. Senonchè 
questo vincolo colla capitale, che pareva così len- 
{o, si resiriageva improvvisumente e diventava 
una catena di ferro dagli anelli infrangibili, ap- 
pens il nemico si aflicciava alle Alpi o agli A- 
pennini 

Annibale, che aveva con fa lorie ti 
to la Spagna e la Giall'a, si consamò inutilmente 
contro le fo eternamente rinascenti della. fe 
razione militare latina, 1 v 
cercano tanto in Inghilterra, in 
zera, i modelli del decentramento, che” bisog 
hanno di ‘a tanto loni Guido Baccelli, 
in una eloquente improvvisazione che non dimen- 
ticherò mai, cam, i, 
sera li ordinamenti ammini: 
conomici della vecchi ‘avano alla gran- 
ebbero alla gran- 

si 

colla tutela dell'ordine più per- 
fetto torità protoggevano tutte le i- 
niziative, non ne contrariavano nessuna; città po- 
polari, innumerevoli villaggi, popolavano il ter- 
ritorio, protesta vivente contro la ‘teoria che con- 
danna al deserto l'Agro romuno. 

Nei vigo este ricordanze, nella forma di 
queste venire di questo 
nostre provincie, così piene di forze latenti e di 
ricchezze inesplorate. 

Ma bisogna che chi si accinge all'opera della 
redenzione abbia fissi gli occhi negli insuperati 
modelli che la storia della gran Roma ci presenta. 
Volere applicare al nostro suolo, al nostro clima, 
al nostro sangue le ntopie nate fra un bicchiere 
di birra tedesca e una tnzza di sidro normanno è 
pegigio che uno sproposito; è un delitto di leso 
patriottismo. Errante. 
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È nelle vicinanze di 
S. Paolo alle Tre Fontane. 
Fu costruita sopra il cim 
tero di S. Zeno, nel quale, 
secando lo tradizioni delia 
Chiesa, furon sepolti 12 mi- 
In cristinni che erano stati 
impiezati nella costruzio- 
ne delle Terme di Dio 

lano. Essa è così chiamata 

una visione di S. Be 
Mentr' egli diceva 
a por le anime del 
sorio, ne vide parce» 
chie che salivano al cielo, 
Fu restaurata nel 1852 dal 
cardinale Farnese secondo 
i disegni del Vignola. Fu 
poi compiuia dal Della 
Porta. E un edilizio olta- 
gonale coperto da 
pol. La cappella a sini. 
presenta ( interesse * 
pei musaici di Francesco Zuccari, Sotto la Chiesa 
abitata da S. Paolo prima d'andare al supplizio. V 
della seal del cielo, 
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Mercati italiani ed esteri, 
Cereali. 


A Nuova York i grani con ribasso si quotarono 
non più in là di doll. 1 718; il granturco incerto 
fra 0,71 e 063 e le farine invariate a 4,35 al sac 
co di 83 chil. Anche a Chicago grani e grentur- 
chi in rilusso e a S. Francisco mvece i grani in 
rialz doll. 4,55 ai quint. fr. bordo. 

A (ssa î grani si contrattarono fino a rubli 
1,15 al pudo: la segale fino a 1,12cil granturco 
fino a 0,50. Dalla Serbia si serive che il paese 
potrà esportare 900 miln quint. doppi di grano e 
500 mila di granturco. In Germania grani © 
gale în rialzo. A Pest i grani da fiorini 921 a 
9,14 al quintale o a Vienna da 9,65 a 9,96. In 

so- 

vento, occorrendo una importazione di 50 mi- 

ettolitri per arrivare al raccolto dei grani 

del 1892. A Liverpool e a Londra i grani furono 

in rialzo, © rialzo si ebbe anche nel Belgio e nel- 

l'Olanda, In Italia, grani, riso, segale c avena in 
rialzo e granturchi în ribasso. 

A Firenze i grani gentili da 24. 
tale; a Bologna i grani da 24, ; i grantur- 
chi a 18 e l'avena da 16,75 a 17,25; a I'errara i 

ni da 25 a 2425; a Verona i grani da 23 a 
0; i grauturchi da 17,50 a 18,29 so di 
1 46,50; a Milano i gram da 23 
ale da 19 a 20 e l'a 
vara il riso da S7 a 59, 
a ‘lorino i grani da 2475 a 26 al quint 
da 41,75 2.45 e lo segete da 19 a 20; a Genova 
i grani teneri esteri fuori dazio da 21 a i gran- 
turbhi di Napoli da 20 a 21 e a Napoli i grani 
quotati a 25. 


al quin: 


Oli d'oliva 

A Diano Marina i prezzi variano da L. 105 a 
135 al quint. a seconda della merce — A Genova 
si venderono mille quintali di oli al prezzo di L. 
98 a 135 per Riviera Ponente, da L. 97 a 107 per 
Bari, da L. 103 a 116 per Sardegna, da 96 a 100 
per Termini e di 64 a 73 per i lavati — A_Fi- 
renze e nello altre piazze toscane si praticò da 
L. 119 a 140 e a Tarauto gli oli comuni venduti 
da 77 a 80. 


una cappella sotterranea in cui si vede la cella 
è pure l'altare in cui S. Bernardo ebbe la visione 
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Hestiami. 


A Bologna i bovini da macello si sostengono 
da L. LS a 140 al quintale morto per le qualità 
buone, Come pure le vaccine da frutto, e inva- 
riati i mauzelli, Nei suini i magroni hanno ri- 
cerca attiva. 

A Terrara i bovi da macelle (peso netto) lire 
110 a 120, vacche id, id. L. 110 a 190, Vitelli da 
latte 75 a 85 al quintale. Bavi scelti da lavoro 
L. 810 a 1000: id. mediceri SS0 a 660. Vi 
scelte da lavoro L. 730 a 800, id. mediceri 560.2 
460; manzi L. 600 a 700; vitelli di due anni lire 

a 30 il paio — A Brescîa i suini sì pagaro- 
no L. 105 al quintale morto coi soliti abboni © a 
Milano i vitelli maturi a peso morto da L. 130 a 
140 e gli immaturi a peso vivo da L. 65 a 70. 


Vini. 


A Vittoria i vini di La qualità realizzano dali- 
re 15 a 17 all'ettol. fr. bordo ; a Pachino da L. 14 
a 15, a Riposto da L er misura di 68 li- 

sul posto e a Milizzo i vini da L. 20 a 23 per 
qualità di gr. 135 a 14 0/9 di alcool. — A Lecce, 
in seguito all’eccellente prospettiva della vendem- 
min, i prezzi dei vini sono discesi x L. 15 e 18 
all’ettol. — tromboli da L. 28 
si 
o, i vini bianchi a L. 30, i vini neri 
ò a 40. — A Livorno Maremma daL, 22 
a 24, i Pisa da L. 23 a 25, i Lucca a L. 21; gli 
Eunpoli da L. 26 a 30 e i Siena da L. 23 928, — 
A Genova i viui di Piomonte da L. 28 a 50, i 
Sicilia da Le 15 2.29, | Sardegna da L. 10 2170 
i Calabria da L, 26 a 5: A Torino i vini di 
prima qual. da L. 49,50 a 57,50 dazio consumo 
compreso, e quelli di seconda da L. 36 
— In Asti i barbera comuni da L. 40 a 45, i bar- 
berati da L. 56 a 43 c i vini da pasio da L, 50x 
38, il tutto în campagna, — A Sondrio i vini vec- 
chi e fini da L. 190 a 150, 
Bpieit 
A Milano i spiriti di grantureo di gr. 95 da Li- 
detti di vmo finissimi da L. 229 a 
250, detti di vinaccie da L. 221 a 225, gli spiriti 
di Ungheria da L. 230 a 231 è l'acquavite da Li- 
re 109 a 110, — A Genova i spiriti di Napoli da 
. 250 a 242 a seconda del grado, 


Sete. 

A Milano si ebbro discrete operazioni per l'in 
terno, ma sl contrario per l' Amerira si operò po 
chissitno, 

Lo greggio clssiieho 10/11 s' venderono a lin, 
43; dette sublimi 1019 a L. 42: le belle correnfî 
S1Ò a L. 40; gli organzini classici 17/19 a L. 49,64; 
i sablimi 18/8 a De 48 e le trame. bella corro 
34188 da L. 43 a 44. — A Lione lo domande fu: 
rono alquanto più numerose, ma i contraiti non 
furono molti stante îe basse offerte fatt 
pratori. ra gli articoli italiani venduti 
greggio a capi anuodati di socorsto onice 1ix13 
a fr. 44 0 organzini 5924 di roca: 

Telegrammi da Shangai recano d 
sete aumentarono di ta 
le Tsatlew Bird Chun ling 


Conupo. 


A_ Bologna le contr su! veceiio crap 
sono interamonto coste per metcanza di merco, 
Quanto al futaro raccolto nella a si pra- 
vedono deficienze, stanto la siccità alquanto pro- 
lungata. 

A Ferrara i canaponi scavezzi si vender 
L 45 a 47,55 al quintalo o a Napoli i 
le canape greggie variano da L. 65 n 
da del merito. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Da Padova ci scrivono 

Al teatro Marino della vicina Battaglia abbiamo 
un'ottima Favorita. 

Applauditissima la Marcomini (Leonora) e il 
basso Agostino Lanzoni, una voce poderosa: a 
uguale che avota ammirata anche sulla vostra scs 
no del Costanzi a dell'Argentina. 

— Le Cog, nuova operetta in tre atti del mae 
stro Victor Roger, andrà in scona nella prossima 
stagione, al teaîro dei Menus-Pluisirs a Parigi. 

— Al teatro dell'Opéra di Parigi, i signori Ritt 
© Gailhard termineranno il loro privilegio col 
Lohengrin 0 il repertorio. 

Foro monteranno pure, prima della loro purten- 
za, l'opera in due atti del signor Bourgault-Ducon- 
dray, Tamara. 

AT 1° gennaio, il signor Bertrand prenderi pos: 
sesso del tastro. La prima novità che egli darà 
sarà Salam:mbò del maestro Reyer; poi un bailo, 
tratto dal Don Chisciotte per la signorina Manri! 
poi Herodiade, che sarà seguita da un ballo perlì 
signorina Subra, 

Nel corso dello stesso anno 1392 si darà un'ope: 
ra nuova. 

Drammalica — Al rogio teatro di Kissin. 
gen è stata data una grandiosa rapprosentazione 
iu onore del principe di Bismarck. Venne essguito 
il dramma: Per ordine del Re, ed Ernesto Possart 
ha recitato un nuovo prologo in vorsi, scritto da 
lui stesso per quest'occasione. 

Frenetici applausi ed il massimo entusiasmo, Il 
priucipe di Bismarck commosso profondamente la7 
Scib il teatro dopo il sacondo atto. 

— La France dico cho il noto drammaturgo 
Dennery sia scrivendo un dramma in cinque atti 
con Giulio Verne, © una commedia in tro atti com 
Armand Dartoîs. 

Conceri 


Nella sa) 
signora baronessa Ferrari, moglie dell'egrogio pre 
feto, il pianista romnuo Vico Ridolfi ha dato alla 

nza di tutto il nostro mondo elegante un 
applaudito concerto. 

Il Ridolfi è un fortissimo @ finito esseutore, 

Tale l'abbiamo salutato nella /occata di Sgam- 
bati, nel rondò (Wober-Listz), nei Pattlinatori 
di Liszt.0 nel Trio doll'Haydon (eseguito insisine 
ai prof. Frontali e T'ignani. 

Dopo il concerto abbiamo avuto una scirmpa- 
gnata d'augurio per la completa guarigiono del 
comm. Ferrari nostro prefetto. 

— Dal 19 sottembro al 16 dello stesso meso si 
terranno a Colonia gure internazionali di canto a 
cui prenderanno parte molte Società corali della 
Gerinania, del Belgio, dell'Olanda ece., ossia in 
tutto 2500 cantanti esteri oltre quelli di Colonia. 

Varie. — Ci scrivono da Verona 

Xel salono Saamicheli, avremo un curiosissimo 
trattenimento ileato e promosso da artisti, signo» 
ri, ® giornalisti della nostra città. 

jorrà, dirò così; il numero unico di uti gran 
giornale : Can della Scala; ma il bizzarro si è 
cho gli articoli, la cronaca, l' appendice, le varie: 
tà ecc., saranno recitate dal rispettivo redattore. 

Una cosa como vedete originalissima e che ci 
prometto una serata deliziosa. 

— Il re di Sassonia ha incaricato, durante il 
suo recente soggiorno a Monaco di Baviera. l'il- 
lustre pittoro Francesco von Leubach di eseguire 
il suo ritratto. 

— Il quadro di Holman Hunt, rappresentante 
il « "lrionfo degli Innocenti » è Stato comperato 
dalla città di Liverpool por 85$0 lira storlino, di 
cui 1100 dato dal municipio e 2080 sottoseritte dai 

adini. 
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I arvesto di Mendelssohn. 


Augusto Lesimple racconta nelle sue Eriuna 
rungen, cho nul 1845 il celobra maestro tedese 
Felico Mendelssohn, voleva rocarsi a Manchoste 
por dirigero una Srando festa musicale. 

Giunto ad Horbestlial s’ avvicinò un gendarm 

Ma sua carrozza domandando: 

— Il dottor Mendelssohn ? 

Eocolo — rispose il maestro. 
— Allora — soggiunso il gendarme — la progi 
di seguirmi. 

Atterrito balbettò Mendelssohn : 

— Loi s'iuganna cortumente, 

Ma il gendarmo asserì non esservi errore di sor- 
ta ossondo stato spiccato dal giudico il mandato 
di cattura contro di lui 

Così Mondelssolin doveita ritornare, sotto scorta, 
ad Acquisgrana dove incontrò alla stazione il suo 
amico Hanchecorne, dirottore generale della for- 
rovia, il qualo ben presto potè sciogliere l'enigma. 

Le autorità cercavano un certo dottor Mondels- 
sobn di Berlino, complice in un grosso furto. Il 
maestro Police Mendelssohu-Bartholdy era dottore 
onorario e non poco orgoglioso di questo suo ti- 
tolo, che però, in questo caso, gli riuscì &l una 
non poso gradita sorpresa, 
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— Afatto, 

Virginia respirò. 

Decisomente ella aveva un debole per il guar- 
dacaccia. 

— Che cosa preudeti 

— Non saprei... 

Dell'assenzio? 

Mai. 

Dunque? 

Una tazza di caffè. 
Avete gii pranzato? 

— Non ho fame. 

— Possibile? 

— P' così. 

Un altro guardacaccia entro. 

Era un giovinotto fresco e vigoroso, un vero 
borgognone robusto e allegro. 

— Bravo Anselmo — gli disse Cassegrain fa- 
cendogli posto. — Tutti i guardiani del marchese 
si sono dunque dato convegno al nostro caffè? 

È poi, parlandogli piano all'orecchio, aggiunse, 
‘mostrando Rigauc 

— Mail tuo compagno non mangia dunque più? 

— Perchè? 

— E' lui che lo dice a Virgini 

— Forse è la ricorrenza che gli toglie l' appe- 
tito! — insinuò Pitard. 

— Quale ricorrenza ? — chiese macchinalmente 
la vedova Lebidois. 

— Il giorno dei morti f 


2 — riprese, 


— Oh! perchè? 

— Si capisce bene ! Da quando ha annegato il 
parigino allo Stagno Nuovo, Rigaud non è più 
quello ! 

Giovanni strinse i pugni. 

— Nou amo che mi si ricordi quella disgrazia 
— esclamò — e voi, Cassegrain, fareste bene a 
pensare ai fatti vostri. 

Non ho già voluto Gffendervi.. 

— Non si può neanche scherzare cogli amici — 
disse Pitard. 

-- Serpente ! — brontolò il guardiano 

Rimase un momento a guardare il'merciaio coi- 
l'occhio minaccioso, e le dita irrigidite sulla tavola. 

Ma ad un fiati: si mise a ridere forzatamente 
come aveva { entrare, 

— Dopo tuto - Lise — se vi piace, parlaiene. 
In fondo, del parig.uo non m'importava un fico, 
Io ho rischiato la mia pelle per la sua, © non ci 
ho colpa se non l'ho potuto salvare. 

La società, un momento distratta, si rimiso a 
giuocare. 

In fondo, Rigaud era amato da tutti. 

Egli facera coscienziosamente il suo dovere, ma 
nessuno poteva rimproverargli nè un'ingiustizia, 
né una vessazione. 

Dopo un momehto, Cassegraîn che aveva gua- 
dagnato una partita, disse : 

— E’ vero che il marchese prepara una gran cac- 
cia per domani ? 


— Domandatelo ad Anselmo — rispose Rigaud. 
E' lui che ha preparato i boschi. 

— Da qual parte? domandò Pitard. 

— Verso Auverny. 

— Allora — seguitò il mercisio — lo straniero 
che ha comprato la casa del colonnello si troverà 
al primo posto per godere la caccia. A. proposito 
si sa chi sin? 

Cassegrain intervenne. 

— E' certo — disse — che deve essere un ricco 
sfondato. Adesso è dietro a ‘" riparare la bicocca 
da cima a fondo. ] 

— Era tempo! disse uno 

— Certo. : 

— Ma di dov'è? ripetè Pitan 

— Dicono che sia un inglese 

— Che razza d'idea di andare a chiudesi in un 
buco simile ! i 

+ Un buco ! fece il maniscalco. 
lo io! 

— Egli viono spesso qui da uoi ! disse Virginia, 
E vi so dire che non ha gli occhi în saceoccia, 

— E neanche la lingua! osserrò la vedova. 

— Che cosa vi dice? domandò Rigaud. 

— Prende informazioni sulla gente del castello... 
e sopratutto sul conto dell'istitutrice. 

Una magnifica ragazza! disse Cassegrain, 

Anselmo disse con aria ironica, 

— Vi pare? \ 


Vorrei aver- 


— Pordincit 


— Ci sono molti che !a pensano come voi. 

— Davvero ? 

— E' come ve la dice 

— Per esempio? 

— Non fate l'ingenuo, 

— Vi assicuro che non so niemu. 

— Il padroncino è del vostro parere... 

— Ah! 

— .. © questa volta credo che sia cotto sul serio. 

— Come lo sapete? 

— Bernardo, che è ilsuo domestico particolare, 
dice che egli farà delle pazzie per quella ragazzi 

— Ne ha già fatte molte per donne che non la 
volevano. 

+ Noa dite di questo cose! Rigaud ci ascolta. 

— Dunque il signor Maurizio assedia la for- 
tezza? 

— Con tutte le regole... ma questa non ha lo 
stesso carattere dell'altra... e le cose non andranni 
allo stesso modo. 

— Quale altra? — feco Cassegraia, 

— L'altra istitutrice... una ragazza pallida, cli 
pareva di cera! — Dicono che sia morte di do- 
lore !... 

— A causa di lui” 

— Appunto! 

— Diavolo! _, 

Anselmo parlava piano, ma Rigaud apriva l'è 


reechio, 
1 seguito in quaria pageaa 


Per i 
DOMENICA, 1 


BOLLATI 


Europa 
elevata Svizzi 
Grecia Atcu 
mili. ciclo gen 
alia fi 
denteto 
qualeio leg 
temperati 


Milano 
Venezia. 
Torino 

Firenze 
Ancona 
Perugia 


Atene... tir 
Pietrobur 
Mosca. 
Odessa. 
Armburgo 
Praga. 
Vionna 


Cose della 


Gicr 
in onore 
Soi car 
gnoli 
cio, d 
in Oleva 
delle mm 
AI Mu 
consegr 
artistica a 
Disse p 
dell’asri 


reggin 
Gia 


‘agame Die Ur 
cabile del | 
squisit 
Pariò 
disi all 
stampa. lis; 
ziando ind 
siastic: App 
Giovagi 
scorsi, r.cor 
Bernal 
economie 
nelle } 
Il sind 
si ass 
Giovas 
lui re 
Dopo hr 
nione si 
Stasera £ 


00009900 
Crown 


del Coîle; 


massimo 


Ufficio ns 
ragioneria 
Ti cav 

nere car 
La 
concorso } 
Personale 
nale | 
mozioni 
se signor 
Ta 
1a classe 
Adolfo 
Ha po 
se 
La Co 
capi sezi 
gione publ 
una è 
lici, Labbru 


RITI 
presici 
sigl 


vato il regi 
Per css 
di costite 
fel rione: 
dipende 
To scopo 
quello dir 
dell’Esposizio» 
quote di concor 
termini dello stal 
Nessun Soito-C4 
del rione al 
Ciaseun Sotto 
tamente im loc 
riunioni. Ove no 
si servirà o dell 
trale osccutivo.. 
L'opera dei $ 
Nom potrà esser 
cutivo nessuna s 
compensi, i 
Specie o per qual 
Le quote di c 
cento ognunt: | 
accettata a fondo 
I membri dei 
a prestare l'oper 
Bizione, saranno 
zione nazionale 


cer00009001 


particolare, 
aZz8, 
na 


ascolta. 


la for- 


osi non ha la 
cose non andranne 


228 pallida, chi 


norwe di do 


Per il Pubblico 


QALENDARIO. 
DOMENICA, 16 agosto 1891 — S. Rocco. 


Leva il sole alle ore 510 m, — Tramonta alle (6.58 s. 
Lova la luna allo ore 450 s. — Tramonta aile 0,38 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
Agosto 1891. 
Europa pressione hassa 


elevata Svizzera e Bavie 
ia Atene 758, 


Piotroburgo © Riga 748; 


elle 24 ore: barometro dimianito ovunque intorno 
i ciclo generalmente sereno ; venti deboli settentrio 
\ iuferiore + temperatura generalmente anmentata, 
Stnmani cielo generalmente sereno 


nti deboli cet- 
nali a freschi 


qualche leggero temporale versante i 


gno | isa 
303 | 17 
me line 


Atene... Gr. [20 1| Budapest, Gr, |19 6| Zurigo. . Gr. (16 9 
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SCIARADA. 
Quando nel verno algente, 
O signora gentil, passate in fretta 
toro {I primer 0 lo splendente 
do di sotto Ia sottil veletta 
e rapido an momento, 
Secondo imberi!liacimo divento. 


Spiegazione del Metagramma di ieri 


PRUSSIA — RUSSIA, 


Cose della provincia romana, 


Girvano Romano, 15, 17,13. — La festa 
in onore di (iiacomini è riuscita «plendidamente. 
Soi carrozze portanti i deputati Pais e Giova= 
gnoli, le rappresentanzo della Camera di commner- 
Comuni vicini, entrarono 
ari dei mortaretti, il suono 
gli applnusi 
dopo un sontuoso rinfraseo, fu 
odaglia d'oro ed una porgamona 
artistica n Giacomini 
parole il segretario comunale. Gio- 
cut il ris nt 


cio, della stampa e d 
in Olevar 
AI Mur 


consegnata 
Disse poch 


corso appianditis- 

perziza che lo infecon: 

il posto alle arti ed alla 
economia del Mivistero 
Jetuli all'Italia sho il prete: 


attuale nen siono | 
so sperpero passato 
Iudicò l'opera della coucond 
ciali, degna della Monarchia cui lidi» commise 
sento della nazione (Applausi fragorosi 

incomincia a parlare: e chiese poi 

proseguire stanto la commozione. 

di 50 coperti alla trattoria Tulli 

vazamento ornata ad uso grotta — opera instane 

cabile del pittore Man 5 to un pranzo 


fra le classi so- 


i Pais, proponendo un brin- 
nz4 del nostro secolo, ia 
isp ) rappresentante ringra 
dad: nuovamente Pais bevendo tra entu- 
tici applausi alie vievanesi 

Giovagnoli riassumendo brillantemente aitri 

orsi, ricordò Le pisa di Casa Saveja. 

Bernabe! deilu /li/o-mer invocò nelle battaglie 
cconomielie un eroismo pari a quelio dimostrato 
nelle patrio ‘ 

Ii sindaco propose uu telegramma al Ie ; I 

ciamando l'ossegnio ai plebisciti. 
Giovaznoli lesse, acelamato. ì telegramma da 
redatti 

Dopo brevi ringraziamenti ui Giacomini, la riu- 
nione si sciolse letame 

Stusera grandi li 


usfocio ] 


‘rante. 
TORTORETO 


Cronaca di Roma 


Femperstura di ieri. — Dello 
del Collezio komano: Termoinetro centigraio 
massimo (43.0) — minimo 13,0 


ale. — Il sir 
viato una ci x tutti i capi d'ufficio 2 
resentino per În fire del mese i presen 
spese per compilare il bilancio del 1842, 
Ufficio tasse — Nell'ultima 
ta ha deliberato di proporre al Consiglio che 
l'Uffirio (asse sia convertito in una sezione: della 
ragioneria generale come era prima del 185$ 
Îl cav. Luigi Marcozzi sarebbe nominato ragi 
niore capo del Comnne. 
La Giunta ha del‘berato inoltre di bandire il 
concorso per otto posti di alunno all'Uflicio tasse. 
Personale capitulino — Lal 
nale ha stabilito di proporre al Consigli 
mozione a capi di sezione dei segreinri d 
se signori Curzio Autonelli € Giuseppe 
Ila deliberato inoitre il passaggio dalla 2.a alla 
1a cinsse dei segretari signori Scipione Bur 
Adolfo Albertini, Enrico Turchi e Adolfo Sassi. 
Ha poi promossi cinque segretari dalia terza alla 
seconda classe 
La Commissione giudiestrice del concorso fra i 
capi sezione al pesto di capo dell'ufficio delia istru- 
zione pubblica ha chinso i suoi lavori proponendo 
una terna composta dei capi sezione signori Bol- 
lici, Labbruzzi e Valenziani con dichiarazione di 
‘erenza a quest'ultimo, 
Guardie municipali. — Il 21 corrente, 
presieduto dall'assessore Ranzi, si adunerà il Con- 
glio di disciplina delle guardie di città. 
Una gita di piacere n Napoli — Teri 
partitono per Napoli con In gita di piacere 
1449 persone, în #0 vetture di terza classe 6 20 


Furono formati due treni di 26 vetturo ciascuno. 

S'incassarono 16 mila lire. 

Per Esposizione di Roma. — Nell'ul 
tima sua adananza il Comitato centrale ha appro- 
vato il regolamento per i Sutto Comitati rionali 

Por esso è lasciato in facoltà dei Sotto Comitati 
di costitnire sezioni speciali. per determinate zone 
tel rione; tuttavia queste sezioni saranno sempre 
dipendenti dal Sotto-Comiuito. À _ 

Ta scopo pre ‘omitati rionali è 
quelio di raccogliere offerte in danaro per le spese 
dell’Esposizione sia a fondo perduto, sia mediante 


quote di concorso eventualmente rimborsabili a | 


termini dello statuto del Comitato. a: 
un Sotto-Comitato può raccogliere fondi fuori 

del rione al quale appartiene. à l 
Ciaseun Sotfo-Comitato procurerà d'aver gratui- 
mente un locale proprio, per le sue adunanze © 
riunioni. Ove non possa provvedervi diversamente, 
si servirà o delle salo ove ha, sedu il Comitato cen- 
irale osecutivo, 0 degli uffici ‘regionali capitolini. 
L'opera dei Sotto-Comitati è totalmente gratuita. 
Non potrà esser chiesto o preteso dal Comitnto ese- 
cutivo nessuna somma 0 rimborso di spesa, per 
compensi, indennità, gratificazioni di qualunque 

specie o per qualsivoglia titolo. na 
Le quote di concorso sono al minimum di lire 
cento ognuna; però qualunque offerta può essere 

accettata a fondo perduto. 
I membri dei Sotto-Comitati che continueranzo 
a prestare l’opera loro Eno all'apertura dell'Espo- 
dichiarati benemeriti dell’Esposi- 
) 1895-06. 


solennità, feste, inaugurazioni, che saranno date 
dal Comitato esecutivo nel recinto dell'Esposizione. 

Essi avranno diritto di fregiara di uno speciale 
distintivo sul quale sarà indicato îl rione a cui ap- 
partengono. 

Banchetti sociali. — Domani la nuova So- 
cietà di mutuo soccorso fra i giovani pizzicagnoli 
e salsamentari sti Roma, inaugurerà In bandiera 
sociaie è si adnnerà a banchetto nella trattoria 
Scagnetti fuori di porta Pia, 

Altrettanto farà l'Associazione fra i maniscalchi 
di Roma, . 

Anfene. — Nell’ adunanza del novembre 
1889 In Commissione idraulica governativa for- 
mutò il voto che. a cura del Ministero di agricol- 
tura, fosse eseguita la misurazione della portata 
di magra del fiume Aniene a Tivoli, per offrire 
vedimenti che il Governo, dovrà 
ttare relativamente alla concessione delle aeque 

di quel fiume. 

Il Ministro non solo riconobbe la utilità della 
proposta ma decise che lo studio non si limitasse 
ad una misura di portata ma si estendesse all’ e 
same dello condizioni geologiche de! bacino ed al- 
l'apprezzamento del regime di magra del fiume, 
completandolo con uno stadio suile sorgenti. 

L'ing. Zoppi, reggente la divisione idraulica, 
ha ora compiuto tali studi © presentata la sua re- 
lazione 

Il lavoro dell'ing. Zoppi fa accur 

Nei mesi di genmaio, febbrain e maggio dell'an- 

ce una ricognizione generale del 
ne, per accertarne le cond 

In questa ricognizione si esaminò iutto qua- 
lî parti del bacino fossero costituite da terreno 
permeabile e quali da terreni impermeabili o se- 
mipermeabili : © si studiò, in generale, |’ impor- 
tanza delle sorgenti in relazione col regime del 
fiume, allo scopo di suddividere questo in vari 
tratti e stabilir così i punti nei quali doveano es- 
sere fatte le mi ni di portata. 

Più tardi, quando parve, dalle indicazioni degli 
idrometri, giunto il momento opportuno, si co» 
minciurono le misurazioni, lo quali, al fine di stu- 
diare le varie fasi della magra, furono fatte quat- 
tro volte, cioè ni primi di luglin, alla fine dello 
stesso mese, in settembre ed im utt 

Le misurazioni si fecero în quattro pi 
fiume, cioè a Tivoli. ove si dovette costruire 
apposito ponticello la stazione ferroviaria 
di Cineto: a Ponte Lunidi ed a Sul iò 
per lo stullio del regime del finme superi 
8 Tivol 

Per il tratto inferiore, ove il fiume non ha più 
grande importanza. atteso il suo basso livello. si 
credette potessero bastare le misurazioni fatte alla 
fine d'agosto a Ponte Maramolo e n Ponte Li 
le quali furono affidate al signor Perrone ed al 
l'ingegnere G. Marmiroli, addetti alla divisione 
idraulica. 

l'urono fatte infine a diverse riprese, escursioni 
per rilevare sezioni geologiche nei punti più im- 
portanti, allo scopo di riconoscere e spiegare i dif- 
ferenti fenomeni che si veri! 01 regime del 
finme € L'origine delle grosse sor: 

Dei risultati di questo studio, di non comune 
importanza, ci occnperemo in ni ve 

Roma fn festa — In questi giorni è stato 
un fuggi fuggi generale. 

Chi è andato a Frascati. chi a Tivoli, a Gen- 
zano, ad Olovano, a Palestrina, a Civitavecchia. 

I tren: furono presi ieri mattinn d'assalto. spe- 
ciaimente quelli pe 

E' stata una emigrazione iu tinssa, 0 lassialla 
stazione non sipevano come contentare tutti i 
Viaggiatori. 

Der girare e divertirsi ci vuo! denaro: ergo, a 
veder fanta gente in moro è lecito supporre che 
le tasche dei collo pubblico nen s'ano poi così 
ribasso come si crede 

I segretari comunali — Stanno, alle 9, 

nno principio gli esan 
nte di segretario comu- 


i Vince 
Giuseppe, Chiesa Giuseppe, Caroseili Vittorio. Degli 
Abiti Angelo, De Ancelis Stanidxo, D'Avach 
Dietro, Fagiani Pio, Fedeli Giuseppe, Gentile Pie- 
tro, Lombardozzi Pietro, Lombar!i Camillo, Ma- 
sciali Romeo, Marehionni Felice, Martinelli Am 
rigo. Mainetia Angelo, Mannoni Alessandro, Nar- 
Alfredo, Piccioni Kurice, Paliani Francesco, 
gori Angelo, Tamburrini Alessandro, "Proisio 
illo. Tamburrini Dovato, Vagiino Carlo, Va- 
glino Giovanni 

Souo stati inoltre riserva, non a- 
vendo presentati tutti i documenti, i signori: 

Buratti Giovanni. Battistoni Ruggero, Cinque 
Mariano, Costanzo Ciiacomo, 1) 

Fausti (sea, Gasparri Isidoro, Pieragnoli Guido, 
Tosi Lorenzo e Rossi Cosare. 

senatore Rosa — leri mattina, alle 5 6 
mezzo, ha cessato di vivere in Itoma il 
Piewo Iusa, senatore nel Regno, ispettore 
rale nel n istruzioni 

I trasporto funebre avrà luogo quest 
4 pom., muovendo dalla cast dei defunto il 
latino. 

Ante ed appalti — Domari, alle 11 ant., 
nella segreteria della Deputazione provinciale, si 
procederà a termini abbreviati all'appalto dei la- 
ori occorrenti alla deviuzione di un tratto della 
strada provinciale Braceianese Cluuiîa, compreso 

dell'abitato di Tolfa e l'incontro 
die Ù 
lità detta La Croce di Bura — langh. m. BIT3,Ti 
previsto L. 178.617,60. 
etto del tiratori. — Ad iniziniiva 
della Società del tiro a segno 1 


namessi co 


zionale di Roma, sì terri un banchetto in onore 
dei tiratori che rappresentarono Roma alla recen- 
tw grara di tiro di Lione . 
socì che desiderano protdervi parte. do- 
jo entro la settimana vemiura inseriversi alla 
si bilità di L. 6. 
fea gl 


sanministrazione 


sede sociale pagando îa 1 
veletà di sa 
impiegati. — ll C 
della società di mutuo sorcorso fra gl'impiegati, 
rimuitosi per deliberare sulla scelta del nuovo me 
dico sociale nominò, fra 52 concorrenti, il dottor 
are Rocersecca, già medico assistente negli 
ali di Itoma. 

Collegio dei parrucebieri. — Le cele 
zioni parziali del Consiglio direttivo di que 

ssociazione hanno dato il seguente risultato: 

Isidoro Quaglia, presidente — Augusio De Lu- 
ca, cassiere — Giuseppe Tacchi, segretario — 
Carlo Giovannini, censire — Pietro Palmieri, 
Giuseppe Catenacci. Luigi Magni, Giulio Cesare 
Ruec consiglieri 

Un nuovo concerto. — A cura del Comi- 

ato provvisorio dei bene economico di Trasteve- 
re, si è costituito un concerto col. titolo Concerto 
inusicale di Trastevere. che vorrà inaugurato oggi 
in piazza di Santa Maria iu Trastevere dalle è 
alle 7 pom 

Ecco il programma: _ 

1. Marcia nell'opera « Carmen », Bis 

2. Sinfonia « Semiramide », Rossini. 

3. Duetto « Ruy=Blas >, Marchetti. 

4. < Rigoletto » concerto per elarino, Verdi. 

Strauss. 
Polka per elarino e qual 3 
Marcia « Iiconoscenza », N. 3 
inato il servizio di piazza, il concerto per- 
correndo le vie S. Francesco e Luciano Manara 
Si formeri al Prato di S. Cosimato innanzi alla 
residenza della presidenza, ove si scioglierà. 

Per la riduzione delle Preture — Là 
Commissione speciale, nominata dalla deputazione 
proyinciale per l'esame della legge sulia riduzione 
Helle Pretuse, è convocata il 24 correute presso gli 
‘uffici del Consiglio provintiale. - 

Per le scuole di diseguo — Nel Congres- 
È tenuto in Roma fra i direttori, dei Musei indu- 
Sffiali d'Italia fu riconosciuta la necessità di rifor- 
Mare l'insegneunento del. disegno;specialmente per 
quanto riguarda’ i’modelli da offitsi aglfstudiosi, 
Ziai'raramente ispirati alle pure forme del clas- 
cisuno italiano. 
551 prof. Bongi Gaetano, netissimo in Roma per 
i pregievgli lesori fatti per conto specialmente 
della R. ‘ebbe ifiearito di eseguire tali mo-, 
delli, da presentarsi alla Esposizione del lavoro'a* 


Pafigi: -i by (ora coppilgo il laroro_ con 


Tali modelli, prima di essere spediti a Parigi, 
sono stati esposti al pubblico nei negozi Paoloni 
in via Babuino, Signorini in vin Nazionale, Para- 
via in Jiazza_SS. Apostoli, ammirati vivamente 
per l'originalità della composizione, la purezza 
dello stile, la perfezione dell'esecuzione. 

Il Convitto Nazionale, — Da qualche tem- 
p9 va facendo capolino sui giornali di 
specie di comunicato, in cui fatta. un po' di sto- 
ria dell'origine del Convitto di Tivoli, dei snerifi. 
ci fatti da quel Comune per mantenerlo, delle dif- 
ficoltà che restano da superare, si viene velata» 
mente a concludere che, per assicurarne lo svilup- 
po, conviene fonderto con quello di Roma, soppri- 
mendo, s'intende, il nostro Convitto nazionale, « 

Noi crediamo che questo altro non nu pio 
desiderio di qualche interessato. N Ss 
bile infatti che si possa soltanto discutere 
tenimento dell'Ospizio male in Roma, l'un 
istituto di educazione laico, in mezzo a tanti isti. 
tuti ecclesiastici 

Di 


vantaggi potrebbe risentir 
Per quanto Tivoli sia vici Roma, ben pochi 
di coloro che ora hanno i fielinoli nel Convitto 
nazional concierebbero al allontanarsi da essi 
piuttosto di rivolgersi a qualche istituto ceciesi 
stico. Cosicehè sì distruzgerebbe il Convitto di 
Roma senza poterlo sostiimir altro [di pari vi- 
talità. 

Nutriamo quindi fiducia che alla Minerva si 
guarderanno bene di prestare facile orecchio a 
queste voci, considerando che si tratterebbe di un 
provvedimento lesivo agli interessi delîa città. 

n suteidto — Alle 8 0 mezzo pom. di ieri, 
dal torzo plano del palazzo Costantini, in via Rer- 
gamo, si gettava nel sottostanto cortilo un giovi- 
notto ventennio. 

"Trasportato all'Ò: 
sava di vivere 

Fa identificato por Broci Michelo, di anni 22, 
già caporalo furiore del UU! fauteria, congedato in 
Milano il 16 maggio u. s. 

La causa del suicidio si attribuisce a dispiaceri 
aunorosi. 

Incendio — Le:sora, alle 7, in via Brescia si 
sviluppava improvvisamente un incendio nel forno 
di Della Torre Martino 

Accorsi solleciti i vigili della Cernaia, il fuoco fu 
subito domato. 

Il danno ascenda a circa 300 lire. 

Il forno era ussicurat Ila compagnia Reale. 

Imterixmo. — Ricci Severina. libraia in via 

zio, abitanto în via Porta Salaria, ieri în- 
sieme al marito si recò fuori porta Cavalleggiori, 

I due coniugi aven uto il solito gorcetto 
uscirono dall'osteria piuttosto allegri. 

Il viro però diodo alla tosta alla Severina, la 

salo în un eccesso di istarismo. estratto un col 
telluccio, si segò la gola 

Fortuzatamento iratrensita 
produsso che una lieve ferita. 

portata all'ospedale di S. Spirito dove 
no curs è quindi sl Manico: 


dale militare, poco dopo ces- 


tempo, non si 


Risposta ad ine contnicato. 


Tori mattina si è pu! Wliceto ua comunitato io 
gnor Alfredo Mazzetti relativo agli affitti de 
menti Scinrva nel Corso. vicoloSciarra. via dell'Ummiltà 
e delle Vergini. 

In risposta a quasto comunicato ricsviamo © pub- 
Dlichiamo il seguente 

< Il signor Alfredo Muzzeti 
« di sequestintario siudiziario. è stato, con sen- 
« tenza del tribunale in data dol 15 aprile 1S01, 
« anterizzato a stipilore contratti di affitto por 
« non oltre ln durata di un anno dei detti casa- 
« menti, sentito sempre per ciascun affitto îl pro- 
« priotario, 

« In conseguenza di ciò mal si apporrabba chi 

trattasse col suddetto signor Mazzetti se i con 

tratti non fossero rezolarmonte sauzionati dal 

ara propristario. 
questo scopo chiunque fosse stato 

«tratto in erroro dal comunicato di 


nella sua qualità 


Piecola Cronaca di Roma 


Grande arrivo di Forupa Americane e Te- 
Per ordinazioni rivolgersi allu Ditta Ing. L 
Idi d& €. Via Nazionale 130 aa 


TEATRI DI ROR/ 


Nazionale. — Il solito concorso di gonte iori 
ser alla replica del Boccaccio, che ebbe festosa 0 
lusinghiora accoglienze. 

Quest'oggi duo rappresentazioni i Le famyane 
di Cornerlile in quella diurna 6 Boccaccio nella 
sera) 

Qerivimo. — Completo successo di applensi 
riportò iersera la bellissima opera del Bellini //ea- 
trice di Tenda 

I pini onori toscarono natura! alla di 
stinta artista signorina Colombati. che cantò egre- 
ginente con molta grazia © passione. 

Molto bene pure il baritono Vialo e l'orchestra 
accuratamente diretta dal giovane maestro Lorenzo 
Molaio 
Cross d0000 00009000049 ITS 


BANCO DI NAPOLI 
Situazione dal 1° al 10 del mese di luglio 189î 
Circolazione tripla 
Capitale patrimoniale I, 48,759.000 
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nati sno a tre ment 
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impieghi 
‘Mvtti ricevuti all'ineasso 

Crediti 

Suerenzo 

dote 

Partire vario 


Spese corr. esercizio da liquidarsi 
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11 segresario generale 11 rassioniere generale 


‘D. CONSISLIO 
(Sono da dodursi. L. 1,245,400 equiva 
gi di Banea Romana ucile Casse del Ranco e da detursi 
lice 177,000 per il prestito alla provincia i Cagliari. 
2) Carta nominativa I. #7.s%6,590.A 


TIPGVIPTTICICHTIVAVISHIIITOTTE 


Ultime Notizie 


L'on. Nicotera arrivò iermattina a Torino re- 
duco da Vichy. Tersera è giunto a Roma. 

Teti, alle 3, sono partiti i delegati italiani peri 
trattali di commercio. 

Il Principe di Napoli, 

() Edimburgo, li. — Il Principe di Na- 
poli, col suo seguito, è tornato qui nel pomerig- 
gio, e fu ricevuto alla stazione dal Console d' I- 
talia, al quale espresse la sua gratitudine per le 
accoglienze ovunque ricevute in Iscozi 

Neweastleson-Tyne, 14. — Î arriva 
to alte ore 6 pom. dalla Scozia il Principe di Na- 
poli e fu ricevuto alla stuzione dal Lord Mayor e 
dal Municipio negli storici costumi che gli pre- 
sentarono un Indirizzo, dall ambasciatore conte 
Tornielli, da Sir Palmer © dal cav. Arbib, diret- 
tori delle Società Italo-Britannica, dal vice console 
Testa 6 da quasi tutta la Colonia italiana della 
Contea. 

La popolazione socorse lungo il tragitto ed np- 
plandì vivamente il Principe. 

magnifico. 

Îi. — ll Principe di Napoli si 
recheri da qui a Trondhjem a bordo del Neffuno, 
€ proseguirà verso il Nord, probabilmente verso 
il Capo Nord, donde farà ritorno a Troudhjem. 

d poscia Cristinnia e Stoccolma. 

Il ministro d'Italia a Stoccolma, conte Zannini, 
è aspetiato qui domani per accompagnare S. A. RL 
nelle sue escursioni in Norvegia ed in Svezia, 

(Sì Nemeawtte, 15. — Le vie e lo case era- 
no imbandierate all'arrivo del princips di Napoli, 

lersera il deputato Sir Palmer diede un pranzo 
in onore di S. A. It, Vi assistettero gii ufficiali 
del suo seguito. l'ambasciatore italiano, conte Tor- 
niclli, il Lord Mayor cogli aitri membri del mu- 
nicipio, il conte Itivondî, il cav. Arbib e il con- 
sole italiano. = 


costruzione della Palm 
ring Company è stasera partiri 
1 tempo è magr 
Conzorzio nazionale. 
Il patrimonio del Consorzio nazionale che al 31 


dicembre p. p. era di L. 33.188,018,55 ammonta 
oggi alla somma di L. 832.531,21, 
1 poligoni del tiro a segno. 
Nell’annunziare ieri la nomina di una Commis- 
sione per l'esame dei poligoni da costruirsi dalle 
Società di tiro a segno, sono occorsi alcuni errori 
di stampa ed una omissione. 

La Commissione è composta del M. generale De 
la Penne, presidente, dei comm. Annarratone e 
Guidini, del colonnello Aprosio, del maggior 
sotti, del cav. Pavari, ispettore del Genio civile, 
e del signor De Angelis. 

R. navi armate, 
(® Maddalena, Li — P; iento du Na- 
poli è qui arrivata Îu R. navo Rapio, destinata 
alla difesa locale 


incoruazio i Estone 


Elisir d'Amore 


Difatti un NUMERO della gran- 
de Lotteria Nazionale, comperato 
prima del 31 dicembre 1891 


Vinco DUBCENTOMILA Lire 


concorre a quattro estrazioni irv 
vocabili 31 dicembre 1891, 30 a- 
prile, 81 agosto, 31 dicembre 1892 


ai 
E PUÒ VINCERE 
Lira 

3 Domandere programma dettagliato alla 
Banca Fratelli Casareto di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10, Genova, assuntrice della Lot- 
teria Nazionale, oppure ai principali Banchieri 
e Cambiavalute del Regno. 

In Roma, presso il Banco Mozzi, piazza S. Sil- 
vestro, rimpetto alla Posta Centrale - Luigi Cor-, 
bucci, piazza di Spagna N. 88 - Giacomo Prato, 


via Nazionale, 25 - Remo Palddini , via Conver- 
tite, N. 17 e via del Gambero, 1. 


| CIVITAVECCHIA 
Alla Grotta Aurelia, fuori Porta Romana 
OTTIMA CUCINA di Pio Romani 
| cox Vus: suescur » scenti pes Casretti Romi 
Il Posizione amena e ‘Bagni 


{{ SERVIZIO D' OMNIBUS a 


—_ IE 


D'affittarsi "2 


so del Conte Ca- 


*lfcantonati“’e comunali, dei membri del Corpo 


L'Imperatore Guglielmo, 
(N) Berlino. 11, 6,53 pom. — La squadra di 
aminovra è stata chiamata & Kiel 
L'Imperatore e l'imperatrice le anderanno in- 
contro a bordo dell'IZok ltern il 18 corrente e 
ia passeranuo in rivista. 


Prattati di commercio, 
(X) Berkino. 14, 6.5) pom. — In questi € 


coli governativi si osserva che la ripresa delle 
trattative colla Svizzera facilita molto quelle col- 
l'Italia, perchè il compromesso riguarda essen- 
ziulmente gli interessi comuni coll'Îtalia. 

(S) Rerma, 14. — I negoziati commerciali fra 
i delegati della Svizzera e quelli dell’ AstriaUn- 
gheria e della Germania sono stati ripresi, dietro 
Îi desiderio espresso dai delegati di queste ultimo 
due potenze. 

Se ne deduce che la Germania è l'Austria-Un- 
glieria annettono grande importanza ad un ac- 
cordo colla Svizzera. 

La notizia della rottura dei negoziati o della 
conclusione di un accerdo è attesa questa notte. 
L'Unione postale. 

(8) Berna, 14 — Le colonie australiane della 
Nuova Galles, del Queensland, dell’Anstralia occi- 
dentale e meridionale, della Tasmania, della Nuo- 
va Zelanda e della Nuova Guinea Britannica en- 
trano nell'Unione postale universale fin dal primo 
ottobre prossimo, 

La loro adesione è stata notificata ai Governi i 
cui Stati fanno parte dell'Unione. 


Congresso sociali 
(N) Bruxelles, 14, 5.80 pom. — Oggi Smet- 
aebayer ha letto alia sezione centrale il suo rap. 


porto, in cui respinge il suffragio universale e si 
pronunzia per il sistema di occupazione. 
Cattolici tedeschi e clericali italiani 

(N) Berlino, 14, 6.58 pon. — Avendo i gior- 
nali tedeschi e la stessa Germania, organo mas- 
simo dei eattolici tedeschi, qualificato il precedente 
articolo dell’Osservatore llomano di puerile e ri- 
dicolo, è inutile sprecare parole circa l'effetto che 
produrrà sui cattolici quì l'ultfno attacco del gior- 
nale clericale contro la triplice alleanza. 


Feste in Svizzera, 
14 — La festa pel centenario della 


za ed esattezza storica. 

'Alla rappresentazione assistettero 10,000. persone. , 

‘ANle ore 4 pom. furono fatte salve sparando 100 
colpi di cannone; le campane di tutte le chiese 
suonarono a festa. O aiar 

Fu celebrata poscia una cerimonia ufficiale nel- 
la castdralo alla presenza delle autorità { uil 


plomatico"e delle loro”ritpettive famiglie, — 


Il consigliere di Stato Heiger pronunziò un di- 

scorso: ufficiale in eni rammentò i giorni tristi 

gloriosi della storia di Berna e terminò esorta 

al lavoro ed alla concordia. : 
Una folla enorme si accalca nelle vie della città, 
Sono giunti moltissimi forestieri, 


Congresso internazionale 

(S) Berisa, 15 — Teri fu chiuso il Congress 
internazionaie di scienze geografiche. i 

Ii prof. Guido Cora, segretario © relatore d 
giurì, ha proclamato il conferimento di 45 pre 
6 di 6 menzioni onorevoli; 4 premi ed una men: 
zione onorevole soro conteriti all'Italia, / 

ersera ha avuto luogo un banchetto nel quale 
fecero applauditi brindisi, il vicepresidente dell 
Congresso dello scienze geografiche, conte Anto 
nelli, ed il prof. Guido Cora. 

La questione dei cereali, 

() Berlino, 15 — La Norddeutsche Allge 
meine Zeitung è informata che il governo man) 
tiene il suo punto di vista relativamente ai dagi' 
sui grani, ma non vuol pubblicare aleuna dich 
razione in proposito. 

FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(h) gi, 14, 530 pom, — Sembra certo, 
che il signor de Freycinet, Presidente del Consi 
glio e ministro della guerra, si rechererà ad assi! 
stere alla inaugurazione del monumento a Gari:' 
baldi a Ni; 

— Il Comitato dell'Africa francese ha ricevuto 
da Dybouski un telegramma, datato da Bazzavil:! 
le, în cui dice che lo scacco di Crampel è certo. 

(N) Parigl, 15, 12.35 pom. — I prodotti delle 
dogane nei sette primi mesi del 1891, diedero per' 
l'importazione 2807 milioni di franchi contro 2647 
nel periodo corrispondente del 1890, e per le espor-| 
tazioni 2016 milioni contro 2123. j 

— E' molto notato un articolo del Soleil, organo 
del conte. di Parigi, in cui si riconosce che la Re-j 
pubblica fa una buona politica, come ad esempio 
la conciusione dell'alleanza franco-russa, \ 

L'articolo conclude dicendo che, allo stato attuale 
delle cose, i conservatori non possono più contare | 
per il ristabilimento della Monarchia che sulla 
Provviden: 

Millevoye, intervistato, affermò’ che il trattato 
di alleanza tra la Francia e la Russia fa concluso 
recentemente. 


GERMANIA 


Oorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 14, 60 pom. — La Konische 
Zeitung dice che lo declamazioni contro i dazi la-' 
sciano il governo impassibil 

Il Cancelliere von Caprivi è convinto che una 
riduzione dei dazi alla vigilia di convenzioni vin» 
colanti la Germania per molti anni avrebbe con= 
soguenze esizialissime. 

‘Putti i ministri la pensano egualmente. 


AUSTRIA-UNGHERIA _ 
Corriere di Vienna. 

(N) Viesa, 15, 1 pom. — Ii ministero del- 
l'interno annullò lo scioglimento della Società ac- 
cademica di Graz, ordinato dalla luogotenenza 
della Stiria nel 1590. 

— Secondo i giornali, Ile Alesmadru ringrazià, 
con un caldo dispaccio l'imperatore per l'acco= 


glienza indimenticebite fattagli a Ischi. 
L'imperatore rispose cordinlente. 


RUSSIA 


(N) Berlino, 15, 2.20 pom. — Si dico che il 
generale Ignatieff, fratello del noto diplomatico e 
capo del distretto militare di Kieff, che comprendo 
tutta la frontiera sud-ovest, propone di escludere. 
tanto i polacchi quanto i tedeschi russi da tutti gli 
impieghi ruilitari, di polizia e civili. 

AFRICA _ 
(N) Iishona, 15, 2 pom, — Il successo della 
emigrazione dei portoghesi verso l'Africa prende ' 
proporzioni tali che ad Oporto soltanto si sono re- 
gistrati 352 passeggeri per il prossimo piroscafo, 
Un gran numero di emigranti sono costretti ad 
aspettare il piroscafo successivo. 

La corrente di emigrazione si è allontanata dal; 
Brasile e si dirige versu lu colonie portoghesi di 
Africa, 

(N) Braxelles, 


, 2.10 pom. — Il governo 
dello Stato del Congo. volendo favorire il com- 
mercio sul suo territorio, ha, con decreto in data 
del 4 agosto, abolito, a partire dal 1° gennaio 
prossimo, la tassa di licenza sullo spaccio di bibite 
alcovliche, stabilita nel luglio 1890. 

L'introduzione degli alcools al di la del fiume 
Inkissi resta assolutamente interdetta ; l’importa» 
zione dell'alcool resta dunque severamente proibi. 
ta in tutto l'Alto Congo e perfino a Stanlay-Pool, 

Notizie varie. 

N) Alessandria d' Fgîtto, 15, 2 pom. —} 
I inediei riferiscono che il tempo in luglio ha fa- 
voritò la raccolta del cotone e che lo sviluppo della 
pianta è normale. 

Dappertutto le pinute hanno ineominciatoa fiorire, 

In alcuni disticiti sono comparsi dei vermi, m& 
finora non hanno fatto alcun danno. 

Nell'insieme la raccolta prometto bene. 

(N) Londra, 15, 5 pom. — Si ha da Messico 
che il vulcano Colima, situato a 50 miglia al nord- 
est della città dello stesso nome, è in eruziono. , 

La cità è stata coperta diwkenieri, che cadevano 
con un'abbondanza finora sconose!uta. 

Si teme che un certo numero di persone sia pe- 
rito nelle vicinanze del vulcano. 


Borse e Mercati. 


Vienna, 1 


Dispacci d'urgenza del giornale. 


to 4,16 pom. (urg.)aportara 


Gotent,- Voulite probabili del giorno . + + Balle N. 
Importazioni del giorno » ««-: * 
TENDENZA: sostenuta 


Mercato di Roma. 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 9 al di 14 agosto 


ARTICOLI 


Bovi © vacche naz.da etrame (0. 
Bori covacche da erba 

Bovi 0 vacche di Bardogna 
Viti da datto a SI 

Vitelli di campagna —> 

Grano tenero nuovo P, Romana 1 
Grano id. it 

Grano duro estoro 

Granone nuovo 19. 
Farinella di granone di Napoli f. d. 
Farinella di granone nostrate  * 
Avena fori dazio 1. 4. 

Avena Id. 24 


se 


Fiato >» % donîro dari 
Fieno in cascina K. 4 

Paglia di grano pressata consegna stat 
Paglia di frena 

Barro di Milano 1: 4: 

Bucro di Reggio Rada, 


ss 
Cento S7 
Paz IL Presidente 
detta sezioni di 
GIOR 


PIETRO 1 


Canne 


LE DUE MADDALE] E 


Virginia gli portava in quel momento il caffè. 
* E, intervenendo nella conversazione, la rossa 
disse 

— i” una bella ragazza, l'inglese... ma credo 
che il signor Maurizio abbia trovato pane pe' suoi 
denti. 

E pi, aguzzando gli occhi, aggiunse : 

— lo so quello che mi dico... @ se vuol rinsci- 
re, vi assicuro cho dovrà fare il gran salto. 

Virginia parlava torte come a un’ assergblea di 
sordi. 

— Che cosa intendete di dire? — domandò 
Pitard. 

— Dico che dovrà sposarla! 

La vedova Lebidois imposo silenzio a ua figlia. 

Lo conversazioni particolari rivresero il loro 
corso. 

Giovanni Rigaud, sempre sedato accanto alla 
vedova, lo disse : 

— Virginia dice il vero? 

— Certo, 

— Il signor Maurizio vi ha parlato qualche volta 
di queila ragazza ? 

— Quale? 

— L'inglese. 

— Più di trenta volte, 

— È che cosa dice? 


— E' pazzo per lei... 6, se vi debbo dire il mio 
‘pensiero... 

- Dite, 

— Se non può sedurla, siate certo che la spo- 
SErÀ.. 

— Davvero? 

— Indubbiamente. 

— Le labbra di Giovanni Rigand si strinsero 
convulsamente. 

Egli lo sapeva meglio di chiunque. 

— Voi avete forse ragione — disse — ma le 
cose potrebbero anche finire in altro modo. 

Rignud pronunziò queste parole con un tono di 
voce sì singolare che la vedova Lebidois lo guardò 
di traverso. 

Ma egli già continuava: 

— Intendo di dire che la conclusione del ma- 
trimonio non sarà facile, e chei genitori non con- 
sentiranno facilmente all'uniono del signor Maa- 
rizio con una ragazza che non porta nulla. 

Le vedova non si lasciò illudere da quella ri- 
tirata. 

E toccando leggermente la mano del guarda 
caccia appoggiato al suo banco, disse in modo da 
non essere udita altro che da lui: 

— Voi sieto geloso, Rigaud... convenitene. 


— Come eravato geloso per l'altra, Anche miss 
Evelina vi trottava nello spirito... 
— Ma no. 


— E quando anche ci avessi pensato — riprese 
Riganà con aria indifferente — a che cosa mi &- 
vrebbe servito? sia 

—Mgl domindo io pure. 

“Quelle damigelle non possono pensare a nun 
individuo della mia condizione. 

Pronunziando queste parole, Giovanni Rigaud 
si ricordò le parole che la bella istitutrice aveva 
pronunziate nel padiglione di Diana. 

L'inglese era molto propensa per lui, e certo 
sarcbbe stata sua, se Maurizio De Blangy non a- 
vesse gittato nella bilancia il peso dei suoi milioni, 

E questo pensiero lo esasperava. 

Però volle, come suol dirsi, nascondere il suo 
giuoco. 


— In parola d'onore — disse vivamente — non | 


arrivo a comprendere perchè mi si vogliano ‘at- 
tribuire idee che non ho... To non dico i miei pen- 
sieri ad alcuno. 

— Questo è vero. 

— Na poichè siamo a discorrerne, vi dirò che 
è una grande pazzia guardare al disopra di sò. 
Ma poichè, in ogni modo, mi secca di far parlnre 
a torto e a traverso di mc, comincio a pensare al 
matrimonio, se troverò una donna che rai piaccia, 
Ho vissuto abbastanza come un lupo. 

— Bravo Rigaud. 

— E se una ragazza a cui penso molto, mi vo- 


leso promettere di stare al suo posto con un certo 
contegno... credo che'potremmo intenderci. 

F in così dire guardava di soltocchi Virginia 
che andava 6 feniva pel caffè ‘servendo gl ave 
ventori. è e, adi 

La ragazza vide lo sguardo e rispose con una 
occhiata incendiaria. 

— Ella vi andrebbe como un guanto — appog- 
giò la madro — e fareste insieme una bella cop= 
pia. Voi siete bruno, ella è bionda, 

— Ho pensato io pure così, 

— E poi ha qualche cosa al sole... 
tare qualche scudo nascosto. 

— Lo so bene... che è troppo ricca per me. 

— Chi vi parla di questo, Rigaud? Voi siete 
troppo modesto! Facevo solamente per dirvi che 
la tamiglia avrebbe da vivere. 

— Tanto più — disse Rigaud — che voi po- 
treste continuare a dirigere il caff... e io potrei 
conservare il mio posto. 

— Quando volete, ne ripatleremo. 

— Silenzio... davanti a questi ciarloni! Una 
sera tornerò verso le dieci... quando non c'è nese 
suno. 

Rigaud si posò un dito a traverso le labbra. 

La vedova Lebidois lo guardò con compiacenza. 

Un quarto d'ora dopo il caffè era vuoto. 

Era l'ora del pranzo, e ognuno se ne andara 
pei fatti suoi. 


senza con- 


Rimasero solamento, oltre Rigaud, Potard, An 
selmo e Cassegrain. 

Rigand si alzò. 

È, stondendò la mano agli amici, disse: 

— A domani. ©, se ne nvete il tempo, non 
mancato di andare verso Auverny. La caccia pro. 
mette, di essere interessante. 

“Grazie, Rigand. 

Ig caccia uscì. 

— P' strano! -- feco Pitard appena egli fu n. 
scito. 

— Che cosa? — disse la vedova. 

— Rigaud, che non dice mai dieci parole... sta. 
sera era un ciarlone. 

— Na che è rqatto della bella inglese — rispose 
Anselmo — come era matto dell’ altra istitu 

— Ebbene? 

— Ebbene, è seccato che il signor Maurizio ;i 
occupi di lei. 

Il guardiano Anselmo si era messo a ridere, 

edova Lebidois credette di dorero inter 
venire. 

— Credo che siate în errore ! — disso con ari 
d'importanza. 

— Cioè? 

— Rigand non pensa all' inglese. 

— Come lo sapete ? 

— Proprio in questo momento mi ha parlato di 
matrimonio, 

(Continua) 
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l’uso del FERNET-BRANCA 
di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua 
ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo basta- 
re a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni 


famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 


Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si 
prende mescolato cell’acqua, col seltz, col vino e col caffè. 
La sua azione principale si è quella di correggere l’iner- 
zia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. 


Facilita la digestione, è sommamente antinervoso 
e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere 
prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capo- 
giri e ma! di capo, causati da cattive digestioni o de- 
bolezza. -- Molti accreditati medici preferiscono già da 


tanto tempo l'uso del FERNET BRANCA 


modi. 


Prezzo: Bottiglia grande, L. & -- Piccola, L. 2 


fa Ge x 


AUwvisi Economici 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 p. Oto 


Pubblicazioni consecutive — Pasamento sempre ani 


1, CATEGORIA. 
A RATE MENSILI sauce in accenno 


chi, canfelebri, Iampadiazi, 
Stazioni Ti i gioia di qu 
ta: ‘AnlAve Mar 


mes DEL PRE RE 1 


25 parole 
LL 


drogheria o tonni 
epravvinti eauziono tiro tremila © buone referaus 


ogni cina, tati 
enparsi jrveno dis 


VILLEGGIATURA rac‘ 


mento civile aena postume, Terrano ettari 1%, 
iena Fignoto, casta gueto. Tiro 10,00, 
Sehlariméoti o trai 


D'AFFITTARSI. 


Vr dgr 


nrsi anbito un ei 
(ro camero e ctcima. Dir 
sì dal portiere. 550 


VIA RIPETTA: 


sequa Mi 
stnurate, Chiavi al 2. piuno, 


NEGOZIO cOn STIGLI nos or 


volgersi al sig. Guetano Ferretti, Circo A 


QUATTRO CAMERE poser sito 


ii via Palestro N. 9. Liro 60 menaili. 


vamere © cucina © 


COCOMERI. BOMANESORI i csreciazie 


DO Vignarsio Pose Abono. Nel Ta 
anche scelti vini dei Castelli. 


SOFFERENZE AI PIEDI sona rita 


rini. Ricevo tutti 1 giorni dalle 3 alle 6 pom 
1a 5, amato, 1dopea profsionle È prdalata n 
ott 


MILORD 5 cd usata, bagher, faiton con ma 
police, iroctino, brenh © fnimenti. Presi 
modici. Via della Lupa 34. 


Per Bagni 6 Vileosiature, 


VIA DELLA CROCE nstinos ateismo 
na acque ici, gu, pci. Vibio dll ld 


BAGNI DI MONTECATINI “nettare 
MENA ei pino ct esi else 


con cortile, aequa ecc. 

per uso di magazzi: 
ecc. prossimo al Colos- 
Igersi portiere Aracoeli 51. 


APPARTAMENTO E LOCALI co Stern 


VASTI LOCALI TERRE 


ui, oicina, Scuderiny vaccherir, 
sco @ miti pressi. DIM 


NI 
Ajlo 12 6 dallo è allo 1. 


5 CAMERE sesto 


pina 9 A ricino a 1a Nssional 


senese” II CATEGORIA ‘nas 


‘CASSA FOR' 


NETTUNO Ottima villeggiatura. Splendido affare, ca- 
‘sa mezzogiorno, disegno medioevale, piani 
re © botteghe futto affittato , vendesi per L. 27000," paga- 


mento subito L. 16000, residuo x rato ‘annue. Rot 
gersi sig. Picarelli, Principe Amedeo 149 ; Nettuno, 


iecolo casino di villeggi 
un chilometro d’Amelia, sull 
provinciale RomarAmolia, Aria fresca © saluberrima, Dici 
Gersi in Amella al sig, Ci niaio. 


“ezio” II CAVEGORIA "ont 


d'occasione della primaria fabbrica 
‘i Vienna contro l'incendio ed infra 
zione, si cede ad un presso convenientissimo, Visibile pres- 
‘50 la calzoleria Carducci, Via della Sapionza 57. Mi 


va 


iS ARTIBRI fanti pics sel Pizzale di Porta Pia 
Fia ancona a 1 


PIETRO CIOCOLINI titti sine 
ia. Ufficio Piasza Atncoeli N. 11, Ova trovasi a mitissimo 
Prtaso 1 vondila mobile ecc: Adtistaai danaro” tb 


PENSIONE, sian ic 


"ume, colato pranto, servizio. TA 
no, Jume, col 
Gila Cotto © IGP Vla 'S5' Mo sy even 


Esigere sull’Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA & C. 


Professore di Parigi da le- 
zioni a prezzi disereti_ Tudi- 
sua 


LINGUA FRANCESI 


rizzarsi 252 Via del Corso. 


DISTINTA MAESTRA fiera 


che a domicilio, premi eccezionali. Sei 
mo in posta Rom 


COME ISTITUTRIGE sc. 


‘atiompata 
conosce francese, tedesco, musica, Ottime referenze. Prezzo 
È 


cuce sulla trentina. Ottime referenze cerca occupazio» 
no presso famiglie particolari, Trattorie L. O. 
Via Avignonesi 48 p. sù 
CANE ter, anco, macchiato gi 
10, è stato ritrovato giorni or_ soi 
gersì portiere via Pompeo palazzo Leoni 
‘hi voglia far peusione 


SIGNORA VEDOVA: sisisacanao care aetaeso dì 


famiglia. Scrivere Luisa Zili, vis Quattro Fontane 179 p. ?, 
oppure fermo in posta Ron 


DAFFITTARSI 


CAMPO MARZIO fitte Puig dint 
Presi convenienti. nor 


CENTRALITÀ COMODITÀ Rien reno, Aapoor 


ammobitiate separabili, }ibero, prospicienti Corso Vittorio 
Emancele, con terrazza. Conveniente pensione volendo. Vin 
Arco Ginnasi 3, ES) 


Corrispondenze. 
5 parole La 1. — ogni parola in più cent. & 


Bicevei tua piena scerbi rimprover], cattiva 1 Ogni 
Ines tis'sto deo, pon ti cari noppaso saio 
rt 

ara fl ce n 
dati. Ali ns nt Leali 


ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili inco- 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche 
e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Suo onomastico non seriverò corrisponden 
mdo rattristarle letizia di fuel gio: 
Nello gioie provato dopo quel sci dicembre (oon cingue 
mo stninparono) in ui a Segui fino” via Comit, sogni 
Suo onomastico avrel pointo porgerio 
fossesi avverato tal su; ta Sei i 
venire 1 Del tori di‘ 
ro uti miei 
Ho d'ireoî 
Beoivanto, to 
more forsò i 


Costantini Lunedì cercherò lett omessa 


che gradirò i 


gui proprio per te. Quanto. prist- 


fait intera Amin stai lierà 
senza mio preg indizio. di = dò 


Tesoro adorato È 


atti 
subito e di farti veder sempre. 
MADONNA DE 


Rosa i Ho preso | nomi che una volta tu 


Yoler per quest 
She dareblo 1a vita per vederti folico! P 
mi bene, Abbi fede © costanza 1 TI 


In fondo al cuore Pammentanto fi 


posso che amarti cier 

namente ed augurare giusto compenso ni sacrifui del no 

stro amore, Voglia quindi il destino unirei fell 

chè nuila lascierò intentato so mi secondersi. Addio. 
NEVE. mi 


Asia etere poi 
Ti ds Bene pecca 1 


monte, mancanza aî r. bacio è rdent 


ci 
loro ma, Via sempre ce 
Venerdì veliamoci $ ipa. Giovedì andrò ritirare lo 
imi se Vioni. Pongo to. Adoro. 


Gelsomino Suo tecni 


VII (Val 


Ci siamo for 


timmo al 
mandano qualelte 
dire che la catev 
chiede numeri 
Roputiani 
tori di coi 
abbinano ua 
éembra che abbi 
cando una classi 


bricanti di riv 
in molti 


ti non racd 


. Alewne 
late dai conciau 
diligentemente 


i dazi iu viv 
certa serie d 
dii: 


tesì recipr 
site aratiita 


tarittà 
sono dif 
plici pr 
simo i n 


commerciale, 
trattato del 
ni. E ci 
Statistie 

in Italia, dl 


Anche il comnì 


nia, sebbene men 


}rebbe desi 


